
Solo quattro mesi di tempo per rien-
trare nel 110%: i pagamenti devono es-
sere  effettuati  entro  il  31  dicembre  
2023  altrimenti  l’agevolazione  non  
spetta nella misura massima. Ma la 
fretta apre al rischio di affidare i lavori 
a imprese che non sono in grado di ulti-
marli entro i termini di validità dei tito-
li edilizi: il contribuente potrà difender-
si da contestazioni e sanzioni solo dimo-
strando l’inadempimento dell’appalta-
tore e la propria buona fede.

Cinema, 
i produttori
guadagnano

di più con la tv

Ogni mese che passa scompaiono 2 banche 
In dodici anni se ne sono andate ben 301 

a pag. 27 

Superbonus, ultimo appello

CHE NON NELLE SALE 

Angeli a pag. 21

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Solo quattro mesi di tempo per rientrare nel 110%: i pagamenti per i lavori devono 
essere effettuati entro il 31 dicembre prossimo per ottenere l’agevolazione piena 

a pag. 

Alessandra Ricciardi a pag. 5

MINISTERO DELLA SALUTE

P.a.–  Il  decreto  
sulle  competenze  
trasversali  del  

personale

Alimenti - Il  piano di 
controllo del Minsalute 

sugli imballaggi

Lavoro - Danno morale 
al  lavoratore  per  
l’infarto  da  stress,  

l'ordinanza della
Cassazione

SU WWW.ITALIAOGGI.IT DIRITTO & ROVESCIO

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

corpo 32
interli32 

Generale Domenico Rossi: con la morte di Prigozhin
Putin si è rafforzato. Adesso ha la Russia in pugno

In arrivo un 
piano con più 

controlli e analisi 
per la sicurezza 
degli imballaggi 

dei prodotti 
alimentari
Ambrosoli a pag. 24

Plazzotta a pag. 15

Ai molti italiani (con Conte e i grillini in 
testa) che non esitano a tifare per Putin 
nella sua guerra all’Ucraina, non passa 
nemmeno per la testa di deprecare l’ucci-
sione di Prigozhin nel cieli russi da par-
te  della  contraerea moscovita.  Questo 
nuovo avvenimento conferma che l’oli-
garca russo preferisce regolare il conten-
zioso con i suoi subordinati per vie spic-
ce. Pur disponendo di una legislazione 
da lui stesso promossa che gli conferisce 
poteri smisurati e pur potendo contare 
su una magistratura che è da sempre ap-
pecoronata al volere di chi comanda al 
Cremlino, Putin, quando deve far fuori i 
suoi gerarchi, non perde tempo con i pro-
cessi. Li raggiunge anche all’estero con 
dosi di polonio diluite nel tè, li fa sporge-
re troppo dai balconi degli hotel cinque 
stelle, li fa investire da delle auto. E, 
com’è, come non è, li manda al creatore. 
È lo stesso Putin che questa settimana, 
dopo che era stato bombardato un condo-
minio in Ucraina, ha aspettato che arri-
vassero vigili del fuoco, ambulanze e pa-
renti per poi bombardare ancora lo stes-
so luogo. È sostenibile un criminale di 
questa tempra? C’è chi dice di sì.Cobianchi a pag. 7

Ogni mese che passa l'Italia per-
de due banche. Non filiali di ban-
che, ma proprio banche nel senso 
di società bancaria. Nel 2000 quel-
le operanti nel nostro Paese erano 
740, alla fine del 2022 erano diven-
tate 439: 301 in meno in 12 anni. 
La scomparsa di piccole banche ha 
una conseguenza sul numero, ap-
punto, di filiali: le più grandi ban-
che italiane controllano oggi il 55% 
delle 11.602 filiali presenti sul ter-
ritorio. Il processo aggregativo po-
ne una serie di interrogativi. Sia-
mo certi che è un bene che svanisca-
no banche piccole,  generalmente 
banche cooperative e casse rurali? 
C’è chi dice no e tra questi c'è il No-
bel per l'economia Joseph Stiglitz.
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NELLO TROCCHIA

U
n giudice di pace, il direttore 
di banca, i soldi da riciclare e i 
rapporti con insospettabili. 
Non ci sono solo le spiagge 
limpide, la buona cucina e 
l’ospitalità, la crescita 

turistica dell’Albania nasconde anche fiumi 
di soldi sporchi riciclati dalle organizzazioni 
criminali. Emerge da alcune informative che 
Domani ha potuto consultare e che 
raccontano di come i trafficanti investano 
in posti da sogno, resort e catene alberghiere 
sfruttando anche il nostro paese dove 
hanno imprese e ripuliscono i profitti 
illegali. 
Mafie che sono rimaste escluse dalla 
narrazione che ha accompagnato la visita di 
Giorgia Meloni dall’altra parte dell’Adriatico.

a pagina 10

Politici, affari
e trafficanti
L’Albania narcos

Il crollo
del castello
di carte
del governo

La normalità impossibile di Cutro
SEI MESI DOPO LA STRAGE. LO YACHT DI AL THANI AL LARGO, MA I SOCCORRITORI HANNO GLI INCUBI

L’avventura  del  
leader  mercena-
rio  Evgenij  Pri-
gožin è finita con 
uno sbuffo di fu-
mo in cielo  e  un  

volo di duemila metri fino a 
terra. Sono tanti i riferimenti 
simbolici  che  stanno  emer-
gendo dopo la  notizia  della  
sua fine. Ma l’eliminazione ha 
anche risvolti politici impor-
tanti:  non cambierà il  corso 
del  conflitto in Ucraina,  ma 
sul piano interno ridisegna la 
geografia del potere al Cremli-
no. E ricorda a tutti gli uomini 
forti intorno a Putin quali so-
no le conseguenze per chi cre-
de di poter scalfire il potere 
dello zar.

alle pagine 2 e 3

I
l castello di carte del governo sta 
crollando per un moto di fondo: 
l’economia va male, più del previsto, 
ed è quindi impossibile mantenere le 
promesse elettorali. La frenata è un 
fenomeno europeo, a onor del vero, ha 

il suo epicentro in Germania e le scelte 
restrittive della Bce vi contribuiscono.
Ma vi sono aggravanti dovute alle scelte del 
governo italiano.
Si pensi all’incapacità di sfruttare a pieno il 
Pnrr, in buona parte perché lo si voleva 
sottrarre alla Lega (Giorgetti) per portarlo 
sotto l’alveo di Fratelli d’Italia (con Fitto).
O si pensi alla difesa ostinata delle peggiori 
rendite di posizione, dai balneari (peraltro in 
latente conflitto di interessi) ai taxisti, o 
ancora ai confusi provvedimenti 
«protezionisti», peraltro sganciati da ogni 
seria politica industriale nei settori decisivi, 
quelli della green economy.

a pagina 12

Nella Vigevano di Mastronardi
la classe operaia andò in paradiso

Il duopolio Google-Meta vacilla
Come cambia la pubblicità digitale

Fuoco amico su Santanchè
Lollobrigida scala il Turismo

Nel pieno di una lotta di potere, la morte del leader della Wagner è un monito del Cremlino agli oppositori
Il presidente ha rotto il silenzio con una dichiarazione sibillina: «Era un uomo di talento, dal destino difficile»

ANTONIO
ANASTASI
a pagina 7

L’omaggio 
della folla con 
fiori e candele 

davanti al 
centro Wagner 

di San 
Pietroburgo

FOTO LAPRESSE

Putin: «Prigožin ha fatto degli errori»
Le purghe dello zar sono solo all’inizio

CRIMINALITÀ DIMENTICATA

I CONTI IN ROSSO

EMANUELE FELICE

Il pescatore 
Luciano non 

riesce più ad 
andare in mare 
dopo aver visto 

morire i 
bambini. 

Emanuel si 
sveglia per gli 

incubi
FOTO AP

DAVIDE MARIA DE LUCA, MARA MORINI, GIGI RIVA

ANDREA DANIELE SIGNORELLI a pagina 11

IDEE

MAURIZIO PAGLIASSOTTI a pagina 15

ANALISI

FEDERICO MARCONI a pagina 5

FATTI

LO SCONTRO IN RUSSIA

IL TUO 5X1000 

QUI E ORA
Qui, in uno degli ospedali di 

EMERGENCY nel mondo, proprio 

in questo momento, qualcuno sta 

ricevendo le cure di cui ha bisogno 

grazie al tuo 5X1000.

971 471 101 55

FIRMA IL TUO 5X1000 PER EMERGENCY

EMERGENCY.IT/5X1000

IL TUO 5X1000 

QUI E ORA
Qui, in uno degli ospedali di 

EMERGENCY nel mondo, proprio 

in questo momento, qualcuno sta 

ricevendo le cure di cui ha bisogno 

grazie al tuo 5X1000.

971 471 101 55

FIRMA IL TUO 5X1000 PER EMERGENCY

EMERGENCY.IT/5X1000
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Foligno, polemica sull’opera di Theimer

Fontana ’lucidata’
Il Comune si difende
Orfei a pagina 13

Caldo super, ma nel ’22 andò peggio
I dati Istat dicono che nel luglio dell’anno scorso la media delle temperature era più alta. Con 340 morti in più

TERNI, CASO VIALE CENTURINI

La “guerra dei pini“
Alt ambientalista
a sindaco e assessora
A pagina 14

Foligno, l’arma è stata sequestrata

Troppo distratto:
lascia la carabina
sul tettuccio
dell’automobile
A pagina 5

Città di Castello, intesa Fondazione-Comune

L’ex scuola sarà demolita
«E nascerà piazza Burri»
A pagina 12

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Sarà ancora incubo-code: oggi chiude il viadotto, a Ponte San Giovanni deviazione per chi è
diretto verso Cesena. Melasecche: «Avevo chiesto ad Anas di non fare le opere tutte insieme»

A pagina 2

Si finge la figlia e chiede i codici home banking

«Ho problemi con la app
Papà, dammi 4mila euro»
Anziano truffato ’online’
A pagina 5

Allarme Federconsumatori

Libri, zaini, astucci
Per le famiglie
sarà un salasso
A pagina 7

NUOVI DISAGI PER CHI DEVE PERCORRERE LA E45 ATTORNO A PERUGIA

LA GIMKANALA GIMKANA
DEI CANTIERIDEI CANTIERI
A pagina 3A pagina 3

Il Comune di Perugia dà l’ok

Arrivano cento
bombolette spray
per dare ai vigili
più sicurezza
Nucci a pagina 4

1

Puoi fare tanto, soprattutto per
bambini e ragazzi con disabilità 
fisiche, psichiche e sensoriali.

Che programmi hai 
per la quarta età?

Sostieni l’Istituto Serafico di Assisi 
con un lascito testamentario.
Per maggiori informazioni 
www.serafico.org/lasciti-testamentari



La solidarietà Pd
va sempre agli altri
mai agli italiani

D
al Sessantotto in poi, soprattutto in Italia, il termine
conservatore è statodeclinatoquasi comeunacate-
goria arcaica – o, peggio, deteriore – della politica,

tanto da fare rima con reazionario. Per cui di fronte
all’egemonia culturale della sinistra radical-chic, definir-
si conservatore eraquasi unaprovocazione, tanto cheper
dargli un contegno gli è stato spesso messo a canto un
aggettivo riparatore: «illuminato», come dire uno che è
sicuramente in errore, ma forse si sta redimendo. Ma
cosa significa conservatore? (...)

FERRONI
RobertoMancini
entra nel Brics
Addio petrodollari

Cnel«smonta»ilsalariominimo

 Riccardi a pagina 9

Unabombanascostanelvino lacausa
dell’esplosionesul jetdiPrigozhin

La lettera

CaraGiorgia affrontiamo
i problemi dei giovani

 Antonelli a pagina 5

 Segue a pagina 10

••• Una legge per la ricostruzione è quello
che il governoMeloni ha inmente per «cam-
biare passo» su una ricostruzionemai parti-
ta. A sette anni dal terremoto che devastò il
centro Italia, la situazione non è cambiata
granché. Il ministro Musumeci annuncia
l’arrivo di un disegno di legge per il ripristi-
no delle aree colpite.

DI DAVID LAZZARI*

C
ara Presidente del Consiglio, cara
Giorgia, ti scrivo perché ancora una
volta siamo tutti inseguiti dalla cro-

naca: storie atroci comequella di Palermo
raccontano di una violenza e uno smarri-
mento del quale come terapeuta e come
guida (...)

BAILOR
L’agricoltura
fa bene al Paese

Lo stupro di Palermo

Torna in carcere
il più giovane del branco

 Ricci a pagina 10

Il Consiglio: «Impossibile fissare unamisura standard per ogni settore»

Turismo
UnaCapitale
tuttadascoprire
Viaggionei luoghi
menofrequentati
davisitatorieguide

 Di Capua e Frasca alle pagine 2 e 3

L’ex sindaco Pirozzi
«Sette anni dopo qui è ancora
una spianata senza vita»

TERREMOTODIAMATRICE

«Unaleggeper laricostruzione»

Diciotto capi di imputazione

Quarto arresto per Trump
Stavolta in Georgia

Incidenti
All’Eur19enne
muoreinscooter
Èl’85esimavittima
dall’iniziodell’anno
sullestradediRoma

Verso le elezioni europee

L’obiettivo di Renzi
«Un Centro che arrivi al 4%»

DI CICISBEO

 Ricci a pagina 19

Viabilità
BlitzdiGualtieri
aPiazzaPia
Ilsindacoannuncia
ungirodiverifiche
suvieesensidimarcia

Il TempodiOshøSanità
Leggiregionali
senzafondi
LaCortedeiconti
«Nonhannocopertura»
EreditàdiZingaretti

 Sbraga a pagina 17

.

PARAGONE

a pagina 13

.

.
COMMENTI

San Luigi IX, re di Francia

 Conti a pagina 18

 Segue a pagina 13

Il programmadel premier
«Norme nuove e cantieri

Subito un cambio di passo»

••• Sono bastati sette giorni al Cnel per individuare
una sfilza di criticità sull’ipotesi di riforma del sala-
rio minimo ipotizzata da Conte e Schlein. Il Consi-
glio nazionale dell’economia e del lavoro non ha
dubbi sui quali siano i problemi da affrontare: «Im-
possibile fissareunamisura standardper ogni setto-
re».

Impegno diMeloni
per accelerare il ripristino
Musumeci annuncia il ddl

 a pagina 16

 China a pagina 4 Cento a pagina 8
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800.13.28.24
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Il governo sfratta
le toghe scroccone
Il sottosegretario Delmastro dopo l’inchiesta
sulle vacanze a sbafo: «Quei resort sono
per gli agenti penitenziari, interverremo»

il Giornale
VENERDÌ 25 AGOSTO 2023  Anno L - Numero 200 - 1.50 euro*

C
he la natura di Vladimir Putin fosse quella
di un dittatore, spietato contro chiunque gli
crei problemi, gli remi contro, o metta in
discussione la sua leadership, non c’era cer-

to bisogno dell’attentato a Prigozhin per scoprirlo. Le
cronache del passato e di quest’ultimo anno emezzo
sono piene di uccisioni di oppositori e di oligarchi
finiti in disgrazia al Cremlino, eliminati o perché han-
no scambiato la marmellata con il polonio, o perché
si sono improvvisati tuffatori gettandosi da una sco-
gliera, o perché credendosi uccelli hanno spiccato il
volo da una finestra. Morti paradossali che hanno il
tratto comune di contenere un unicomessaggio dello
Zar alla Russia e almondo intero: al Cremlino coman-
do io. Lo stesso che aveva recapitato per trent’anni lo
scorso secolo Stalin, la figura più prossima aPutin per
formazione e filosofia: in fondoper azzardare unpara-
gone - magari esagerato - lo Zar ha fatto fuori Prigoz-
hinperché aveva osato dipingersi comepiùnazionali-
sta di lui, allo stesso modo in cui Stalin che fece fuori
Trotsky perché si considerava più comunista di lui. Il
culto della personalità non ammette concorrenza.
Un messaggio che con l’eliminazione di tutto lo

statomaggiore dellemilizie dellaWagner ha raggiun-
to il suo apice.Di Prigozhin, il cuoco che Putin trasfor-
mò in un capo militare, che si era ribellato a lui e
aveva osato marciare su Mosca, sono rimasti solo i
resti carbonizzati tra le rovine di un aereo. Un’esecu-
zione spietata, accompagnata secondo il rituale del
Cremlino dalle condoglianze dello Zar alla famiglia:
«Uomo di talento ma dal destino difficile». Due paro-
le e Prigozhin è stato cancellato.
E insieme a Prigozhin sono venute meno anche le

illusioni di chi pensava di risolvere il conflitto con
l’Ucraina eliminando Putin. Progetti accarezzati per
mesi e mesi, sogni di destabilizzare la Russia, che a
quanto pare nonhannobasi perché un regimebasato
sul terrore o lo spazzi via, o non lo cambi. Guerra o
pace che sia, l’Occidente dovrà vedersela con l’attua-
le inquilinodel Cremlino. Èuna realtà di cui è obbliga-
to a prendere atto così come Putin, con il fallimento
dell’operazione speciale, vuoi o non vuoi dovrà fare i
conti con Zelensky.
Così è venuto meno uno dei possibili epiloghi del

conflitto. Ed è quello che interessa a noi, perché pone
un interrogativo: quando arriverà il momento, quan-
do l’esito sul campo di battaglia segnalerà un insor-
montabile stallo, si potrà raggiungere un compromes-
so con un personaggio come Putin? La real politik
offre una sola risposta: sì. Perché un dittatore o hai la
forza di eliminarlo (Saddam), o ci scendi a patti (Sta-
lin a Yalta). Solo che se non puoi fidarti, devi garantir-
ti. Non potrà essere una riedizione degli accordi di
Minsk. Con certi interlocutori le intese che nascono
solo dalla diplomazia sono scritte sull’acqua. È possi-
bile solo un equilibrio basato sulle armi, sui rapporti
di forza (appunto Yalta). Ecco perché, gira che ti rigi-
ra, l’unica garanzia per l’Ucraina è l’ingresso nella
Nato.

VANNACCI DISERTA L’EVENTO DI «AFFARI ITALIANI»

La ritirata del generale: niente kermesse
Prima accetta l’invito, poi annulla: «Evento politico»

Scioccate, sorprese, in-
credule. Di fronte al corto
circuito delle femministe
che difendono il velo, alle
giovani iraniane non resta
che la delusione. «Quando
vedono che nei Paesi occi-
dentali le richieste di liber-
tà sono ignorate, e sono di-
fese ideologie e norme li-
berticide, gli iraniani ne ri-
mangono scioccati», dice
Atusa, architetto che vive
in Italia.

L’ATTIVISTA IRANIANA

«Io, umiliata
dalla sinistra che
difende il velo»

all’interno
Basta con i resort permagistrati, con gli alloggi in località turisti-

che affittati a prezzi irrisori. Dopo l’inchiesta del Giornale su fore-
sterie come quelle dell’isola di Pianosa, parla Andrea Delmastro
Delle Vedove, sottosegretario alla Giustizia. Che annuncia: il patri-
monio immobiliare di pregio dell’amministrazione penitenziaria
sarà oggetto di un piano di privatizzazioni.

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Basile, Biloslavo, Cuomo, De Remigis e Guelpa da pagina 2 a pagina 6

DITTATURE E COMPROMESSI

Alberto Giannoni

A LEI LA RESPONSABILITÀ DEL TESSERAMENTO

Fabrizio de Feo a pagina 10

Meloni, sorelle d’Italia:
Arianna guida la segreteria Fdi

ASCESA Arianna Meloni, responsabile della segreteria di Fdi

L’«INCIDENTE»

La prova di forza
di un potere
senza alternative

a pagina 5

di Gian Micalessin

BASTA
PRIVILEGI

di Luca Fazzo

Boezi a pagina 12

a pagina 12

a pagina 14

9 771124 883008

30825

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG

Dubbi e ricatti: mistero Prigozhin
Le condoglianze di Putin: «Ha fatto degli errori...»

IL PASSATO Evgenij Prigozhin con Vladimir Putin

BOMBAOMISSILE PER UCCIDERE IL MERCENARIO

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)
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di Augusto Minzolini

In un primo tempo ha annuncia-
to la presentazione pubblica del suo
libro a un evento «politico». Poi, do-
po qualche ora, il generale Vannacci
ha annullato l’appuntamento.

Annarita Digiorgio

a pagina 3

di Angelo Allegri

IL PIANO ANTI-WAGNER

I mercenari
sotto il controllo
del Cremlino

CONTRO LOLLOBRIGIDA

«I poveri italiani
mangiano bene»
E il Pd si indigna

servizio a pagina 10

a pagina 9

REGOLE PIÙ FLESSIBILI

Patto di stabilità:
le trattative
entrano nel vivo

Adalberto Signore a pagina 11

CALCIO & MORALISMO

Galeotto il bacio:
Rubiales lascia,
ha vinto la gogna

Damascelli a pagina 29

IL RICHIAMO DI MATTARELLA

«Restiamo uniti
sui problemi reali»

Massimiliano Scafi a pagina 8

SI MUOVONO FORZA ITALIA E ITALIA VIVA

Due interpellanze, il caso in Parlamento
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I l datore di lavoro è obbligato ad 
adottare tutti gli strumenti e le 
misure necessarie ad evitare 

l’infortunio del proprio 
dipendente, anche nel caso di 
una colf intenta a togliere le 
tende dalle finestre di casa:  salvo 
comportamento abnorme del 
dipendente,  la responsabilità del 

datore di lavoro è ampia e sta a 
lui dimostrare che gli strumenti e 
le misure di sicurezza in essere, a 
partire dalla scala, erano 
adeguate. A confermare il 
concetto è la Corte di cassazione 
con una sentenza della sezione 
Lavoro depositata ieri.

Mauro Pizzin —a pag. 24

Nvidia da record nei ricavi e in Borsa
con  i  chip dell’Intelligenza artificiale
Tecnologia in Borsa

I dati straordinari hanno 
spinto Wall Street al rialzo 
fino a metà seduta

«Una nuova era è cominciata 
per computer e aziende», 
è stato il commento dell’ad

Transizione verde

Diversamente dal previsto 
nessuna delle riforme 
andrà in porto entro l’estate

giappone
Fukushima, la Cina blocca
le importazioni di pesce
In Giappone è iniziato lo 
sversamento delle acque della 
centrale nucleare di 
Fukushima. Dura protesta 
della Cina che blocca l’import 
di pesce giapponese. —a pagina 8

l’inchiesta
Manifattura, bene i ricavi 
ma la raccolta ordini  cade
Grazie anche all’accelerazione 
dei listini, nel 2023 il fatturato 
manifatturiero a supererà 
1.160 miliardi di euro; ma c’è 
preoccupazione per la frenata 
degli ordini 2024. —a pagina 4

PANORAMA

parla il cremlino 

Putin: «Prigozhin
uomo di talento
dal destino difficile,
ci sarà un’inchiesta»
Dopo ore di silenzio dalla 
caduta dell’aereo, Putin parla 
di Prigozhin definendolo «un 
uomo di talento, ma dal desti-
no difficile». Elogiando poi il 
contributo dei mercenari della 
Wagner, il leader russo annun-
cia una inchiesta rigorosa sulle 
cause dello schianto a Nord di 
Mosca. —Servizi a pagina 9

energia
Gas, inverno in sicurezza:
gli stoccaggi sono al 92% 
Stoccaggi al 92,3%, incluse le 
riserve strategiche, nei depositi 
di Snam. Per l’ad Stefano Venier 
«così copriremo il 30% della 
domanda invernale». 

— a pagina 2
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Case green, va a rilento l’iter
delle nuove norme europee

Le grandi partite europee legate 
agli immobili avanzano con len-
tezza. Diversamente dalle previ-
sioni di qualche mese fa, nessuna 
di esse è arrivata a conclusione 
entro l’estate e Bruxelles sembra 
frenare. Inoltre, l’uscita del re-
sponsabile del Green deal Tim-
mermans potrebbe rendere i dos-
sier più intricati. 

Giuseppe Latour —a pag. 23

auto in città

Il Piemonte
pronto al blocco
dei motori Euro5

Filomena Greco —a pag. 15 Plus 24
Ritorno a scuola
Arriva l’educazione 
finanziaria in classe

—Domani con il Sole 24 Ore

storie economiche

gli 007
 sulle tracce
di spezie,
tè e caffè
di Alessandro Giraudo
—a pagina 11

Anche per togliere
le tende di casa
la scala deve 
essere a norma

l’incidente domestico ad una colf arriva in  cassazione 

Giovani, donne, Sud:
incentivi in scadenza
verso la proroga
Lavoro

In vista di un autunno caldo e con le 
prospettive economiche incerte il 
governo è pronto a sostenere l’occu-
pazione confermando, nella prossi-
ma legge di Bilancio, un pacchetto di 
incentivi assunzionali, in primis su 
giovani e donne, in scadenza a fine 

anno. In primis si punta a rinnovare 
l'incentivo per assumere giovani 
sotto i 36 anni, nonché lo sgravio al 
100% (anziché il precedente 50%) fi-
no a 8mila euro l’anno, per 12 mesi, 
per chi assume a tempo determinato 
donne svantaggiate. A questi si ag-
giungono   l’esonero parziale per le 
imprese delle regioni del Sud, la de-
contribuzione per i giovani impren-
ditori agricoli e anche il bonus Neet. 

Bocchieri e Tucci —a pag. 6

 Nvidia, leader mondiale nella pro-
duzione di super chip per l’Intelligen-
za artificiale, ha chiuso il secondo tri-
mestre con ricavi in crescita a 13,51 
miliardi $, un record, in rialzo del-
l’88% rispetto al primo trimestre e del 
101% rispetto al 2022. Un fenomeno 
che ha mandato in rialzo Wall Street 
fino a metà seduta. «Una nuova era è 
cominciata per i computer. Aziende di 
tutto il mondo stanno passando al 
computing accelerato e all’Intelligen-
za artificiale generativa», dice  Jensen 
Huang, fondatore e Ceo della società.

Biagio Simonetta —a pag. 3

la grande alleanza

Più forte il blocco dei  Paesi Brics:
  via all’allargamento ad altri sei Stati

Gianluca Di Donfrancesco —a pag. 8

Nuovi  Paesi membri. Da sinistra in alto: il presidente iraniano Ebrahim Raisi, il principe ereditario saudita Mohammed 
bin Salman, il primo ministro etiope Abiy Ahmed Ali. Da sinistra in basso: il presidente argentino Alberto Fernandez, 
quello egiziano Abdel Fattah al-Sisi e il presidente degli Emirati Arabi Mohammed bin Zayed Al Nahyan

Getty images, ap, Bloomberg, Afp,  

nomine in fdi
Meloni sceglie Fazzolari
e la sorella Arianna
Giorgia Meloni ha scelto 
Giovanbattista Fazzolari come 
coordinatore della 
comunicazione governo-Fdi. 
La sorella Arianna a capo della 
segreteria politica. —a pagina 7

il personaggio

Mr Jensen, il fondatore
arrivato da Taiwan vale
 mille miliardi al Nasdaq

—Servizio a pag. 3
Jensen Huang.  
Fondatore di Nvidia
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Io non voglio pene più gravi
per gli stupratori, nel senso:
non voglio pene più gravi per
gli stupratori di ieri, voglio pe-
nepiù efficaci per scoraggiare i
possibili stupratori di domani.
Pensoche la funzionedi una

pena non sia farla pagare più
cara possibile a chi viene pre-
so,pensochesia fungeredade-
terrente - si usa sempre questo
termine - affinché i potenziali
altri stupratori ritengano che il
rischiononsiaconveniente, in-
somma che si stupri di meno
perché si percepisce come in-
superabile il combinato dispo-

sto tra il biasimomorale e il ca-
stigo materiale. Se le pene più
gravi servissero a diminuire il
numero di reati io resterei zit-
to, ma se invece il numero dei
reatinonmutasse, beh,nonmi
consolerebbe che una mino-
ranzadicondannati se lavedes-
sebrutta.Lagiustapenaèquel-
le che funziona, nel senso: è
quella efficace per educare o
forzare il resto della società, e

non, comepare spesso, per dar
sfogoapulsionidi rivalsa socia-
le. Oggi che il biasimomorale e
le pene materiali sono sempre
più alte, c’è qualcosa che non
funziona: credo, personalmen-
te, che sia perché le campagne
mediatiche si rivolgono solo a
fasce medio-alte della società
(creando peraltro un clima di
circospezione terrorizzante tra
uomini e donne di media bor-
ghesia) e credo che gli opinion
maker ignorino l’autentico livel-
lodicognizioneculturaledel fa-
moso Paese reale. Non sapete
quanto, lo ignorano.

L’appunto

La pena percepita

FRANCESCO STORACE

Alfredo Cospito sì, le creature no.
InSardegna ilPdha trovatonuova
linfa antifascista e prepara la resi-
stenzacontrounadecinadi ragaz-
zini tra gli otto e i sedici annipizzi-
cati all’Asinara a gridare «vincere
e vinceremo». Gravissimo, la Re-
pubblica è in serio pericolo.
Ma stanno bene con la testa i

compagni di Elly Schlein? Quelli
che una volta erano accusati di
mangiare i bambini, ora li vedono
vestiti da balilla. Accade grazie ad
un deputato che dopo aver letto
l’Unitàhadecisodi lanciare l’allar-
me al popolo italiano. Il quotidia-
no che un giorno è comunista e
l’altro no, ha raccontato di cori fa-
scisti in un campo scuola nell’iso-
la.Detta così,unocominciaapen-
sare: “Sarannotornati?”e siprepa-
ra ad organizzare una nuova edi-
zionedella resistenza. Sicuramen-
te li avrannomandati (...)

segue ➔ a pagina 11

Il generale
Vannacci

MIRKO MOLTENI

Ilmondo s’interroga sulla di-
struzione dell'aereo su cui
viaggiava Evgenij Prigozhin,
capodellacompagniadimer-
cenariWagner. Ieri è emerso
che i rottami sono sparsi per
un raggio di 2 km vicino al
villaggio di Kuzhenkino, nel-
la regione di Tver, indizio di
un’esplosione in volo. L’ae-
reo era un jet privato Em-
braer Legacy 600 di (...)

segue ➔ a pagina 12

L’Ue cambi le regole
del Patto di Stabilità

Esordio in politica rimandato

Il generale Tentenna

Così gli over 65
salvano l’economia

Le scorie in mare

Mangiatelo voi
il pesce
radioattivo

di FILIPPO FACCI

I retroscena della morte del capo Wagner

T’ammazzo e poi ti lodo
Putin irride Prigozhin

VITTORIO FELTRI

Alle 6 del mattino di ieri
è cominciata l’operazio-
ne di scarico nell’ocea-
no Pacifico delle acque
radioattive trattenute da
diversi anni nelle cister-
nedellacentralenuclea-
re di Fukushima, in
Giappone, danneggiata
dopo il sisma del marzo
del 2011. A nulla sono
valse le proteste degli
ambientalisti, dei (...)

segue ➔ a pagina 15

Quanto c’entra
Vlad con la fine
dell’ex cuoco

ALESSANDRO GONZATO

Tre settimane prima dell’omicidio di un conna-
zionale di cui è fortemente sospettato - ieri il
giudiceper le indaginipreliminari haconferma-
to l’arresto - il nigeriano (...)

segue ➔ a pagina 2

PIETRO SENALDI

Il reato di solidarietà non l’ha creato questo
governo,comediceEllySchleinperprotestare
contro il fermodellenavidellecosiddetteorga-
nizzazioni umanitarie che violano la legge. È
piuttosto il famigeratoContebis adaver istitu-
zionalizzato la solidarietà pelosa che diventa
fabbrica di reati.
È di ieri la notizia che il nigeriano, accusato

di aver ucciso domenica aModenaunconna-
zionaleperquestionididroga, era in Italiagra-
zie al fatto che nel 2020 l’esecutivo giallorosso
haallargato lemaglie dellaProtezioneSpecia-
le. Il ministro Salvini le aveva strette, consen-
tendo ai clandestini di rimanere in Italia solo
se avessero rischiato la vita in caso di rimpa-
trio. LucianaLamorgese, sua sostituta, ha am-
pliato la casistica a dismisura sumandato del
Pd che l’avevapiazzata al Viminale. È così che
Osayande Kingsley, facchino per copertura e
delinquente per professione, è potuto restare
qui inquanto«integrato», comegenerosamen-
te stabilito dal magistrato. Oggi non sarebbe
piùpossibile, dopo l’entrata in vigore del criti-
catissimo decreto Piantedosi, che ha rimesso
le cose a posto e avrebbe evitato l’omicidio.
IldelittodiModenaè la riprovache l’illegali-

tà genera altra illegalità, anche se poi forzi le
norme per sanarla, che i muri del centrode-
stra non sono razzismo ma buonsenso e che
la politica del “tutti dentro” non è solidarietà
ma ideologia che al posto di risorse genera
caos e povertà, quindi criminalità. La lotta
all’immigrazione clandestina è tutt’altro che
vinta, ancheperché questo governo si è trova-
to di fronte a una congiuntura drammatica.
Però oggi almeno abbiamo al timone qualcu-
no consapevole del problema, che pensa di
risolverlo creando le condizioniper limitare le
partenze e rimpatriando chi non ha diritto a
venire qui. Ai tempi dei giallorossi i nostri go-
vernanti scambiavano la malattia per la cura,
vedevanonell’importazionedimassedidispe-
rati un’occasione di guadagno per tutti e, pur
di favorirla, forzavano la legge al punto da
spacciare reati per opere di bene.

DANIELE DELL’ORCO

Se ilMinistro dellaDifesaGui-
doCrosettopensavacheavreb-
be posto un freno alla carriera
delGenerale Roberto Vannac-
ci destituendolo dagli incari-
chidi verticedopo lapubblica-
zionedel suo libro Il mondo al
contrario, non deve aver fatto
troppo i conti con i portoni
che gli attacchi all'ex coman-
dantedeiparàdellaFolgoregli
avrebbero spalancato davanti.
Vannacci, approfittando della
stitichezza del mercato edito-
riale in pieno agosto, (...)

segue ➔ a pagina 8

Vedono fascisti ovunque

Delirio de “l’Unità”:
i giovani Balilla
han preso l’Asinara

GIANLUIGI PARAGONE ➔ a pagina 6

UNA FREGATURA DA EVITARE

NICOLAI LILIN ➔ a pagina 14

LA GUERRA DI LILIN

ANTONIO CASTRO ➔ a pagina 23

UNA RISORSA FONDAMENTALE

Porte aperte ai criminali

Il reato di solidarietà
creato dai compagni

Protezione speciale al killer

Migranti assassini
con l’aiutino del Pd
Il nigeriano arrestato a Modena è rimasto in Italia grazie alle facilitazioni
sull’accoglienza volute dai dem, contrari alla stretta poi data dal governo
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IL DOCUMENTO È UNA DURA ACCUSA AL CAPO DI STATO MAGGIORE

ECCO L’ESPOSTO DEL GENERALE
CHE TIENE IN ANSIA MATTARELLA
Vannacci punta il dito su Cavo Dragone, allora al Comando operativo interforze: «I soldati in Iraq furono esposti
a uranio impoverito. Dopo le mie denunce ci sono stati atteggiamenti prevaricatori e vessanti nei miei confronti»

DOBBIAMO RIPARTIRE DALLA NOSTRA CIVILTÀ

Il Mediterraneo è molto più di turisti e migranti

MA CI È O CI FA?

Schlein schiera
il Pd con le Ong
e contro
i propri sindaci

IL CONSULENTE

«Spinte dal Colle
per annacquare
le conclusioni
dei commissari»

ENTRA ANCHE L’IRAN

I Brics arruolano
altri sei Stati
però rinviano
l’addio al dollaro

di MARCELLO VENEZIANI

n Se dici Medi-
terraneo, pen-
siamo subito a
due cose, una lu-
dica e una tragi-
ca: il turismo

sulle sue coste e i migranti
che partono, muoiono, sbar-
cano nelle sue rive. La nostra
immaginazione si ferma,
non va oltre gli ombrelloni
che costano sempre di più e
le onde migratorie che arri-
vano sempre di più, (...)

segue a pagina 11
SOLDI SOLDI SOLDI Roberto Mancini

Mancini d’Arabia: dall’Italia
al deserto per 90 milioni
di motivi depositati in banca
di GABRIELE GAMBINI

n Roberto Mancini allenerà la nazionale saudita:
per lui un triennale da 90 milioni e la garanzia di
scegliersi i collaboratori. Ennesimo smacco per la
Figc a trazione Gravina: l’Arabia ha sottratto agli
azzurri il selezionatore in carica.

a pagina 19

di BARLOCCHE TTI e TA R A L LO

n La morte di Prigozhin?
Un missile o una bomba.
Oppure una messinscena.

a pagina 6

Bomba o missile
per liquidarlo
ma c’è chi pensa
a un inganno

LE CONDOGLIANZE DI PUTIN PER LA MORTE DEL «CUOCO»

di STEFANO PIAZZA

n Parte la smobilitazione
delle truppe di Wagner. Oc-
chio al caos in Africa.

a pagina 7

La Wagner non
esiste più
In Africa ci sarà
escalation

P R E C I P I TATO Evgenij Prigozhin

di MAURIZIO BELPIETRO

n Sconcerto. Ie-
ri la sinistra in
redazione si è
resa conto che il
libro del genera-
le Roberto Van-

nacci, Il mondo al contrario,
opera prima di uno scrittore
improvvisamente reso popo-
lare da una ingiustificata ri-
mozione, ha venduto il dop-
pio del libro di Michela Mur-
gia. Panico. Per ogni 55 copie
di Tre ciotole, ultimo volume
della scrittrice da poco
scomparsa, ne sono state
comprate 100 di quelle del-
l’ex comandante della Folgo-
re. Sgomento da Re p ub b l ic a
alla Sta m p a , passando per il
C o r rie re, dove il volume è sta-
to trasformato in una specie
di riedizione di Mein Kampf,
cioè idee razziste allo stato
pu ro.

E dire che a testate unifi-
cate i giornali ce l’ha nn o
messa tutta per gonfiare il
fenomeno Murgia. Da due
settimane, intere pagine
commentano il decesso del-
l’autrice sarda (l’ultimo ri-
cordo è uscito ieri). (...)

segue a pagina 5

TROPPE DOMANDE
LASCIATE
SENZA RISPOSTA

La deriva ecotalebana del Piemonte
fa scattare l’allarme dentro la Lega
La giunta di centrodestra mette al bando le auto Euro 5 e vuole razionare i chilometri
Misure illiberali che provocano malumori nel partito. E anche Salvini drizza le antenne

di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n D o  m e  n i c o
Leggiero, consu-
lente in tre com-
missioni parla-
mentari sull’u-
ranio impoveri-

to, rivela: «Le cause delle
morti erano chiare, ma ci fu-
rono pressioni del Colle. Ca-
vo Dragone rese testimo-
nianze senza riscontri e il te-
sto finale fu annacquato».

a pagina 2

di ROBERTO VANNACCI
Generale dell’e s e r c i to

n Io sottoscritto, generale di
brigata Roberto Vannacci […]
espongo quanto segue: nel
periodo ricompreso tra il
12/09/2017 e il 29/08/2018 ero
impiegato in Iraq quale co-
mandante del contingente
nazionale e Deputy com-
manding general for (...)

segue a pagina 3

di FRANCESCO BORGONOVO

n Dopo giorni
di evanescenza
pressoché tota-
le, la Schlein è
ritornata a par-
lare e se l’è presa

con il governo che ha multato
e fermato le navi delle Ong,
accusandolo di applicare
una legge «disumana» e di
essere talmente crudele da
aver introdotto il «reato di
solidarietà». Solita tiritera,
solo che da qualche settima-
na tiene banco la protesta dei
sindaci proprio del Pd, i quali
lamentano difficoltà ad acco-
gliere il gran numero di stra-
nieri approdato in Italia.

a pagina 10

di FLAMINIA CAMILLETTI

n Come prean-
nunciato, i Brics
si allargheranno
c o n a l t r i  s e i
membri effettivi
dal 2024: Argen-

tina, Egitto, Etiopia, Iran,
Arabia Saudita e Emirati
Arabi. Un’espansione impor-
tante, con la quale il blocco
arriverà a rappresentare il
36% del Pil mondiale. Dietro-
front invece sull’addio al dol-
laro per gli scambi commer-
ciali. I tempi non maturi e
l’instabilità economica e po-
litica attuale rendono impos-
sibile concretizzare la pro-
posta del Brasile. Nel frat-
tempo, proprio a un futuro
membro dei Brics, l’A rge nt i -
na, il Fondo monetario inter-
nazionale ha accordato la ri-
formulazione del debito, ap-
provando un ulteriore pre-
stito di 7,5 miliardi di dollari
per consentire a Buenos Ai-
res di onorare le scadenze di
agosto del suo debito.

a pagina 15

di CLAUDIO ANTONELLI

n Dal 15 settem-
b r e  To r i n o  e
provincia met-
teranno al ban-
do le auto classi-
ficate Euro 5. In

76 Comuni chi possiede
u n’auto immatricolata pri-
ma di settembre 2015 non
potrà circolare tra le 8 e le 19.
Parliamo di oltre 130.000
persone che di colpo si trove-
ranno con un mezzo che non
vale più niente e con un’aut o
che non le potrà (...)

segue a pagina 9
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Agora

STORIA 
Studenti, pellegrini, 
monaci, profughi... 
è il Medioevo migrante 

Righetto  a pagina 18

TELEVISIONE 
Dalla Rai a Mediaset, 
fino a La7, è il valzer 
dei nuovi conduttori 

Lupi  a pagina 20

CALCIO 
L’Arabia Saudita 
chiama anche Mancini 
e il bomber Salah 
Castellani e Giuliano  a pagina 21

La nuova (ultima?) stretta al sistema 

IL MESSAGGIO 
DEL CREMLINO

Editoriale

FULVIO  SCAGLIONE 

Tra il 2006 e il 2015, cioè tra 
l’assassinio della giornalista Anna 
Politkovskaja e quello del politico 

riformista Boris Nemtsov, è stata attribuita 
a Vladimir Putin una lunga serie di omicidi 
eccellenti, tentati o realizzati. E la cosa è 
ripresa con l’invasione dell’Ucraina, a 
causa delle morti sospette di personaggi 
più o meno (quasi sempre meno) di spicco. 
Nessuno di quei casi, però, nemmeno il più 
clamoroso, portava stimmate 
dell’assassinio di Stato così chiare come la 
morte di Evgenij Prigozhin e del suo 
braccio destro Dimitrij Utkin. Ora siamo 
tutti impegnati con la cronaca di una morte 
annunciata, tanto che solo qualche giorno 
fa il sito inglese Bellingcat, assai introdotto 
negli ambienti dei servizi segreti 
occidentali, l’aveva predetta. Annunciata e 
proprio per questo esemplare, 
emblematica, ammonitrice.  
È lo stile di Putin. Che non insegue omicidi 
sparsi, non va a caccia di vecchie e inutili 
spie o di ex ministri rancorosi, ma colpisce 
uno per ammonire cento. Era stato così 
con la Cecenia: una guerra senza pietà per 
far capire alle Repubbliche che l’era del 
“liberi tutti” di Boris Eltsin era finita e lo 
Stato centrale era tornato. Era stato così 
con il petroliere Mikhail Khodorkovskij, da 
uomo più ricco di Russia a galeotto in un 
attimo, colpevole di voler trattare con le 
corporation Usa quel petrolio che per il 
Cremlino è stato ed è risorsa economica e 
attrezzo di politica estera. È stato così con 
la Georgia nel 2008, colpita per far capire 
che per la Nato non c’è posto ai confini con 
la Russia.  Il “caso Prigozhin” è nella stessa 
linea: c’è la guerra, dubbi (cinque anni di 
prigione per “denigrazione delle forze 
armate”) e dissensi non sono più permessi, 
figuriamoci cercare di spaccare il fronte 
combattente criticando i vertici delle forze 
armate o tentare un’improbabile ma 
clamorosa “marcia su Mosca” come quello 
messo in scena in giugno dal capo della 
Wagner. Qualcosa poteva farlo capire più 
chiaramente di un aereo che precipita? 
Fino al fatale 24 giugno dell’insurrezione, 
Prigozhin aveva giocato molto bene le 
proprie carte. Il Gruppo Wagner si era 
guadagnato molte benemerenze del 
Cremlino al fronte, in mesi difficili per le 
forze armate russe. E il suo leader era 
riuscito a trasformarlo in una specie di 
collettivo bogatyr, gli eroici cavalieri delle 
tradizioni medievali russe, senza macchia 
e senza paura e soprattutto, nella 
declinazione di Prigozhin, desiderosi solo 
di combattere per la patria senza 
mischiarsi con le camarille e gli intrighi dei 
comandi, dei generali, dei ministeri. Putin, 
però, aveva scelto proprio questi: il capo di 
Stato maggiore Gerasimov e il ministro 
della difesa Shoigu, odiatissimi da 
Prigozhin. Decisione logica, perché nessun 
leader di un Paese in guerra si mette contro 
le forze armate. Perché, come l’attuale 
situazione sul campo forse dimostra, aveva 
buone ragioni per farlo. E anche perché la 
politica russa non è un pranzo di gala. 
Shoigu è in giro dai tempi di Eltsin e 
bisogna avere la scorza dura per restare 
tanto tempo vicini al vertice senza 
bruciarsi. Non solo. Putin aveva anche 
firmato una legge, chiesta proprio da 
Shoigu, che obbliga le milizie private a 
sottostare ai comandi dell’esercito. 
Kadyrov, il leader ceceno che in un primo 
tempo aveva condiviso le polemiche di 
Prigozhin, aveva fiutato il vento e si era 
allineato. Prigozhin no, ed era rimasto solo. 
Un bersaglio. 
Il leader del Gruppo Wagner aveva tutte le 
caratteristiche per fare la fine che ha fatto. 
Aveva tradito il capo: da “cuoco di Putin”, 
com’era definito con disprezzo, grazie alla 
benevolenza del Cremlino era diventato 
una potenza, prima direttore degli hacker 
russi accusati di ogni cosa (dalla Brexit alla 
ribellione della Catalogna all’elezione di 
Donald Trump) e poi dell’esercito 
mercenario più potente del mondo. Si era 
dimostrato incontrollabile, come in certo 
linguaggio mafioso “non faceva più 
squadra”. Era popolare. Controllava ancora 
il Gruppo Wagner che, negli anni, si è 
dimostrato uno strumento importante 
della penetrazione russa in Africa. 

continua a pagina 15
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Preistorie
Roberto Mussapi

Mercurio, messaggero 
degli dèi, appare a Enea 
e gli ingiunge di seguire 

il suo compito, la missione. 
Questa sosta a Cartagine non è 
contemplata dal disegno divino. 
È nato amore tra il “pio eroe” e la 
bionda regina Didone, che mai a 
nessun uomo aveva pensato 
dopo la morte dell’amato marito 
Sicheo. Passione, amore pieno, 
gli si dà tutta, sé stessa e il suo 
regno. Alle parole degli dèi Enea 
non esita: immediatamente 
decide di partire, abbandonare 
Didone, non è il caso di 
avvertirla, fa armare 
segretamente la flotta, di notte, si 
appresta a fuggire come un ladro. 
Didone ha compreso tutto, 

istintivamente, lo raggiunge 
disperata, Enea non transige, 
salpa per il suo glorioso destino 
di fondatore di Roma. In mare si 
volta, vede il fumo della pira, 
segno funerario, prosegue sulla 
rotta per l’Italia, la terra segnata 
dal destino. È recidivo: mentre 
fuggiva da Troia in fiamme con 
il figlio in braccio e il padre 
Anchise accanto, a un certo 
punto si voltò e non vide più la 
moglie Creusa: scomparsa, nei 
fumi e nel caos della 
situazione...ma la lasciava 
dietro, la perse. 
Questo è il pio Enea. Pio perché 
legato al padre, al figlio, alla 
religione, alla stirpe. La donna 
non esiste. La lascia perdersi 
nella caligine di Troia, la lascia 
uccidersi, disperata, con la spada.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La caligine di Troia

Trump si consegna 
«Processo subito» 
Molinari  a pagina 12 

ACCUSATO 
DI BROGLI

IL SEGRETARIO CISL 

Sbarra: pensioni, no  
ai paletti del governo 
L’intervento  a pagina 6

POLITICA 

Arianna Meloni capo 
della segreteria di Fdi 
Fatigante  a pagina 7

Una bomba sull’aereo della Wagner. La guerra in Europa va avanti. Nel giorno dell’indipendenza blitz porta la bandiera ucraina in Crimea 

Il disordine mondiale 
Fibrillazioni dopo la morte di Prigozhin. Putin esprime il cordoglio, ma Kiev e Washington lo ritengono responsabile  
I Brics allargati a sei altri Paesi, compresi Iran e Arabia. Sfida all’Occidente: ora rappresentiamo il 36% del Pil globale

IL FATTO

I casi di Modica e di Palmanova, mentre le altre strutture sono al collasso 

Tra nuovi “hotspot” e proteste  
l’accoglienza divide i territori

MIGRAZIONI

Le polemiche infuriano, 
il flusso degli sbarchi non 
si ferma: dal primo giu-
gno sono arrivati oltre 
60mila migranti nel no-
stro Paese, con una me-
dia giornaliera che supe-
ra le 700 unità. E l’hotspot 
di Lampedusa esplode. È 
solo la prima linea 
dell’emergenza: la pres-
sione nella macchina 
dell’accoglienza resta al-
tissima e dal territorio, 
con cadenza quotidiana, 
arrivano segnali di soffe-
renza e richieste di inter-

vento da parte del Gover-
no. Il Viminale, che ha 
annunciato per settem-
bre interventi per rende-
re più rapido l’iter per i 
rimpatri, il 3 luglio scorso 
ha inviato una circolare 
con cui introduce il crite-
rio della redistribuzione 
anche in base “all’esten-
sione territoriale” oltre a 
quello della popolazione. 
Si progettano nuovi 
hotspot, che però trova-
no risposte diverse da 
parte delle comunità in-
teressate.

Non è stato un missile, dice il 
Pentagono. Forse una bomba, 
affermano altre fonti. Di fatto la 
morte di Evgenij Prigozhin apre 
inquietanti interrogativi che 
portano tutti al Cremlino. Putin, 
dopo 24 ore di silenzio, ha fatto 
le condoglianze alle famiglie 
delle 10 vittime e tessuto quello 
che somiglia tanto a a un elogio 
funebre dell’amico che lo ha sfi-
dato due mesi fa marciando su 
Mosca. Lo ha definito un «uo-
mo di talento, ma dal destino dif-
ficile e che ha commesso molti 
errori». A Johannesburg, invece, 
il vertice dei Brics (Brasile, Rus-
sia, India, Cina e Sudafrica) si 
chiude con la decisione di am-
pliare il gruppo ad altri sei Pae-
si tra cui Iran e Arabia. Il cinese 
Xi esulta: «Espansione storica». 
La mossa lancia la sfida all’Oc-
cidente per cambiare l’ordine 
mondiale: «Abbiamo il 36% del 
Pil globale e quasi la metà della 
popolazione del pianeta».

Primopiano  alle pagine 2, 3 e 4

IL SISMA NEL CENTROITALIA 

Ricostruzione post-terremoto 
La premier promette rapidità
ALESSIA  GUERRIERI 
 
Nel giorno del ricordo delle vittime del sisma  
di sette anni fa nell’Appennino centrale, la pre-
sidente del Consiglio ammette i ritardi e chie-
de un cambio di passo. C’è quello che la premier 
Meloni chiama «l’obbligo morale della ricostru-
zione», che impone un «cambio di passo». 

Il presidente russo Vladimir Putin parla in collegamento Web al vertice dei Brics in Sudafrica 

I nostri temi

DANIELE  ZAPPALÀ 

Chiesa e social, parla padre 
Jean-Baptiste Bienvenu. 

 A pagina 15

Dal Mas e Puglisi  nel primopiano a pagina 5

Servizio 
a pagina 10

CHIESA E DIGITALE 

Evangelizzare 
via social, senza 

fare gli influencer

SIRACUSA 

Madonna 
delle lacrime, 
70 anni di fede 

L’iniziativa di 14 intellettuali 

Cattolici e politica, adesso 
c’è anche un Piano B  
«Si può ricostruire l’Italia»

MEETING 2023

PAOLO  VIANA 
Inviato a Rimini 
«Sì, è un progetto politico». Dopo un’ora e mezza di discussione, 
Mauro Magatti, sociologo dell’Università Cattolica, chiama il piano 
B con il suo nome. Scelta doverosa per un progetto che si prefigge 
di riscrivere il vocabolario economico, sociale e politico del Paese. 

Guiducci e Picariello  alle pagine 8 e 9

ALESSANDRO  RICUPERO 
A pagina 17
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A bordo del jet Emraer 
Ra-02795 abbattuto 
mercoledì dalla 

contraerea russa non c’era 
solo Prigozhin ma l’intero 
“gotha” del gruppo Wagner.

A ppartiene a un’altra era politica, 
a ben vedere. La riforma del 
Csm è un’improvvisa in-

cursione del passato. Della 
stagione di Draghi e 
Cartabia, del go-
verno di tutti – 
tranne Fratel-
li d’Italia – e 
delle  me-
diazioni 
faticose.

IL PRESIDENTE DEL CNF

Che peccato,
pure “Il Giornale”
si fa sedurre
dall’anticasta

LE FORESTERIE “DI LUSSO”

Greco: «Occasione
persa, così

la giustizia
resta
al palo»

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 10

ERRICO NOVI
SEGUE A PAGINA 2

«I l governo dovrebbe chie-
dere al ministro della Giu-
stizia di rimettere mano al-

la riforma dell’ordinamento giu-
diziario. Il termine è stato proro-
gato a dicembre, ci sono ancora 
alcuni mesi per intervenire se-
riamente». A dirlo è il presiden-
te del Cnf Francesco Greco.

Appalti sul vitto in cella,
diritti ancora sacrificati

Non solo
Prigozhin
Nell’aereo
c’era tutto
il “gotha”
di Wagner

JACOBAZZI A PAGINA 11

Orrore di Palermo
lo show giudiziario
spaventa persino
i vertici del carcere

«È la legge»: sulla carta, la risposta 
di  Giorgia  Meloni  a  Elly  
Schlein, dopo il sequestro di tre 

navi Ong “colpevoli” di aver disatte-
so le norme imposte dal Dl Cutro, non 
fa una piega. In realtà la replica della 
segretaria Pd era sin troppo ovvia: se 
uno si fa le leggi e poi dice che le sta 
solo facendo rispettare, l’argomenta-
zione sa di presa in giro. GENNARO GRIMOLIZZI

«Snaturato il fascicolo di valutazione,
le toghe restano senza controllo»

DELIRIO MEDIATICO

A PAGINA 2

ENRICO COSTA

PALAZZO CHIGI IN AFFANNO Leggi dettate dai giudici
Il passo indietro
del governo Meloni
Riforma Csm, addio
al metodo Cartabia

GIOVANNI M. JACOBAZZI A PAGINA 3

PAOLO DELGADO

GRUPPO DECAPITATO. GLI OCCHI DEL MONDO SU MOSCA 

Q uando si è diffusa la notizia che i 
ragazzi di Palermo arrestati per 
violenza sessuale di gruppo sareb-

bero stati trasferiti, sul web è partito il 
tam tam.

FRANCESCA SPASIANO

Emergenza
migranti:
di fronte al caos
sulla Manovra
riecco il totem
dell’Esecutivo

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 8
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ROBERTO DE SIMONE Il maestro
compie 90 anni. Il teatro musicale,
le regie liriche, la cultura popolare

Visioni

II Abbattuto in volo dalla Rus-
sia, dall’Ucraina, abbattuto so-
lo per finta? La morte del lea-
der della compagnia mercena-
ria  Wagner,  Evgenij  Prigoz-
hin, è un giallo per tutti ma 
non per Mosca, e dal Cremlino 
Putin pronuncia le prime paro-
le di cordoglio per l’ex alleato 
che due mesi fa si era rivoltato 
in armi contro Mosca: «Un uo-

mo di talento che ha ottenuto 
importanti successi». Non è un 
giallo neanche per la Wagner, 
davanti alle cui sedi si accumu-
lano foto, candele e fiori posa-
ti dai molti russi che lo ritene-
vano un patriota. Wagner dai 
suoi canali Telegram accusa «i 
traditori della Russia» di aver 
abbattuto l’aereo con Progoz-
hin e altre nove persone a bor-

do - i corpi sono stati tutti recu-
perati e sono in attesa di esa-
me del Dna. Ma non scompari-
rà, quella nebulosa di aziende 
e forza bruta che si sta pren-
dendo  pezzi  di  Africa.  Sarà  
riassorbita dalla Russia, paese 
dentro la cui pancia Prigozhin 
ha coltivato la stessa l’ambizio-
ne  post-sovietica.  DE  BIASE,  

MAURO, VIELMINI, PAGINE 4, 5 

LE PAROLE DEL CREMLINO PER IL BOSS DELLA WAGNER ABBATTUTO, UN GIALLO PER TUTTI MA NON PER MOSCA

E ora Putin dice «onore a Prigozhin»

Con la morte di Evgenij 
Prigozhin sembra chiu-
dersi una vicenda inizia-

ta due mesi fa con il tentato 
“colpo di mano” orchestrato 

proprio dal leader della Wag-
ner. In realtà, da un punto di 
vista prettamente politico la 
questione sembrava già risolta.

— segue a pagina 4 —

NON UNA DI MENO
«Ti rissi no», la Palermo 
femminista reagisce

Lele Corvi

II Dopo il corteo per le strade della città, 
un’assemblea pubblica indetta da “Non 
Una di Meno Palermo” e partecipata da di-
verse centinaia di persone. «Molte reazio-
ni sono state di pancia. Abbiamo sentito la 
necessità di un confronto per canalizzare 
lo sdegno», intervista all’attivista del col-
lettivo Roberta Ferruggia. VELI A PAGINA 6

L’alternativa che non c’è

La sua morte consolida il putinismo
ANDREA BORELLI

A Johannesburg i Brics annunciano l’ingresso di altri sei paesi emergenti: dall’Iran ai sauditi, 
dall’Argentina all’Egitto. È il 35% del pil mondiale, il 46% della popolazione, il 42% del petrolio. 
Ma fuori dal summit cresce la protesta dei movimenti: siamo noi il vero sud globale pagine 2, 3

Super-Brics

Il sud globale 
si è finalmente 
stancato di noi

DESTRA SCATENATA
Grecia in fiamme, scatta
la caccia ai migranti

II In cenere le foreste della Grecia, gli in-
cendi si espandono dal nord fino all’Attica, 
arrivando ai dintorni di Atene. La Tracia bru-
cia, ma oltre alle fiamme c’è un’altra piaga: 
le bande armate fasciste e razziste scatenate 
nella caccia ai migranti. Che secondo le tv sa-
rebbero spediti da Erdogan per appiccare 
gli incendi. DELIOLANES A PAGINA 9

I leader vecchi e nuovi dei Brics foto Per-Anders Pettersson/Getty Images

Culture

Valentina Porcheddu pagina 13

ARCHEOLOGIA A Sarsina, in Romagna,
un tempio romano disseppellito 
rischia di soccombere al profitto

Domani su Alias
MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA

Luciana Castellina intervista 
Nichi Vendola; Amir Naderi
commenta i suoi classici preferiti

II A sette anni dal sisma che 
distrusse gli Appennini e ucci-
se 299 persone, restano trenta-
mila persone ancora senza ca-
sa e tanti comuni abbandona-
ti. Si stima che nel cratere del 
terremoto (quasi ottomila chi-
lometri quadrati per 138 comu-
ni) ci siano 56.000 interventi 
da fare per un costo totale di 
26.5 miliardi di euro. Curiosa-
mente si tratta proprio della ci-
fra che l’osservatorio Milex at-
tribuisce alle spese militari ita-
liane per il 2023: 26.5 miliardi, 
800 milioni di euro in più ri-
spetto al 2022.
DI VITO A PAGINA 8

POST-SISMA
Ricostruzione
invece di armi

ROBERTO ZANINI

Il nome Brics lo inventò 
Terence James O'Neill, 
barone di Gatley, un eco-

nomista britannico di Gold-
man Sachs, non precisamen-
te un socialista. Erano i primi 
anni 2000, anni di turbocapi-
talismo finanziario in cui gli 
Stati uniti invadevano alle-
gramente l'Afghanistan in 
cerca di terroristi e poi l'Iraq 
in cerca di armi di distruzio-
ne di massa e di petrolio ga-
rantito. Il pianeta unipolare 
gonfiava le borse e le tasche 
dell’Occidente oltre ogni li-
mite o decenza. Non durò.
Uscirono tutti con le ossa rot-
te dalla grande crisi del 2008 
– quella dei mutui subprime e 
del crollo di Lehman Bro-
thers. A quei quattro paesi 
emergenti uniti da un accor-
do che erano i Bric, Brasile 
Russia India e Cina, nel 2009 
si unì il Sudafrica ed ecco l'a-
cronimo contemporaneo. 
Dalla grande recessione del 
2008, i Brics uscirono meglio 
degli altri. Persero meno. Fi-
nanziarono grandi piani di 
stimolo all'economia, in alcu-
ni casi giganteschi. Si costrui-
rono una banca di sviluppo. 
Avviarono estesi scambi com-
merciali e un certo livello di 
reciprocità, invece di invasio-
ni proposero strade e ponti 
(certo ben ricompensati). Di-
ventarono appetibili.
Ieri i cinque Brics originari 
hanno accettato, per così, 
dire, l'iscrizione di altri pae-
si, dall'Arabia saudita all'Iran 
passando per Emirati, Etio-
pia, Egitto, Argentina. Altri 
seguiranno. Ora sono il 35% 
del pil mondiale e il 46% del-
la popolazione del pianeta, 
un ambivalente sud globale 
di cui la guerra in Ucraina e il 
conflitto Usa-Cina ha accele-
rato lo schieramento. Quindi 
il resto del mondo ha smesso 
di ignorarli e le centrali di 
pensiero occidentali hanno 
preso a criticarli: non dure-
ranno, non riusciranno. Non 
prevarranno.
I nuovi Brics hanno econo-
mie compatibili, desideri 
politici collimanti, ambizio-
ni geopolitiche convergenti? 
Rappresentano alternative al 
capitalismo? Neanche per 
sogno, naturalmente, né il 
loro accordo è blindato, la 
campagna acquisti è già ini-
ziata e l'India è corteggiatissi-
ma. Un tratto unitario ce 
l'hanno: si sono irrimediabil-
mente stancati della suprema-
zia predatoria dell'Occidente 
democratico, dei paesi che lo 
guidano (gli Usa), delle istitu-
zioni che ne esercitano le pre-
rogative (il G7, la Banca mon-
diale, il Fondo monetario).

— segue a pagina 2 —
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Domani kermesse al via

S’inaugura
Todi Festival

Prigozhin
Il morto
che camminava

Perugia Sperimentazione superata

Spray al peperoncino
L’avranno tutti i vigili

PERUGIA

K Il gip di Perugia ha accolto l’opposizio-
ne all’archiviazione avanzata dai familiari
di uno dei disabili maltrattati al centro diur-
no Forabosco nel procedimento per la di-
rettrice sanitaria. Disposte nuove indagini.

a pagina 18 Francesca Marruco

Vinti, appello
alla sinistra
“Lista unica”

Lucrezia Mancini, nuotatrice

“Sempre in acqua
Sogno le Olimpiadi”

a pagina 44 Anna Lia Sabelli Fioretti

Città di Castello, via libera
al progetto di piazza Burri

di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Sanità, la Regione Umbria batte cassa con il
governo. Servono 150 milioni in più per l’assi-
stenza sul territorio, per non continuare a ingol-
fare gli ospedali di anziani e cronici che invece
dovrebbero essere curati in strutture sanitarie a
media e bassa intensità. Nei nosocomi - in parti-

colare quelli di Perugia e Terni - invece dovreb-
bero approdare quasi esclusivamente gli acuti.
Per fare questo occorre potenziare Rsa, ospeda-
li di comunità, case della salute, Aft (Aggregazio-
ni funzionali territoriali di medici di base). Nel
riparto del fondo nazioale per il 2023, che preve-
de 1.787.576.995 euro per il Cuore verde, questi
soldi mancherebbero all’appello. ...

[ continua a pagina 3 ] PERUGIA

KUna lista unitaria e un
programma condiviso da
tutti i partiti della coalizio-
ne a sinistra del Partito de-
mocratico. E’ la proposta
avanzata da Stefano Vinti,
presidente dell’associazio-
neUmbrialeft, in vista del-
le elezioni regionali, co-
munali e provinciali. Te-
ma strategico, secondo
Vinti, quello della difesa
della sanità pubblica. L’ap-
pello è rivolto anche a li-
ste civiche e comitati.

a pagina 2
Alessandro Antonini

A tanto ammonta la richiesta della Regione al governo per potenziare i servizi e smaltire le liste d’attesa

Sanità, mancano 150milioni

L’intervista
di Guido Barlozzetti

K Evghenij Prigozhin è
morto. Non sembrano più
esserci dubbi in una storia
che di angoli oscuri ne ha
così tanti da far pensare
che non arriverà mai una
luce a dire di una verità.
È la Russia di Putin, che
infatti tace. Nulla di nulla,
neanche un qualsivoglia
accenno nel collegamento
video che ha avuto con i
Brics, le contro-potenze
emergenti riunite a Johan-
nesburg. Tace e continuerà
a tacere ...

[ continua a pagina 12 ]

PERUGIA

K Il Comune di Perugia ha acquistato
100 spray al peperoncino per dotare tutti
i vigili urbani del dispositivo anti aggres-
sione.

a pagina 17
Alessandro Antonini

Così sarà piazza Burri Prende forma l’accordo di programma tra Comune e Fondazione Palazzo Albizzini a pagina 24 Paolo Puletti

La vicenda del centro diurno Forabosco

Disabili maltrattati
Nuove indagini

a pagina 22 Flavia Pagliochini

ASSISI

Centra un 5 al Superenalotto
e porta a casa 46 mila euro

di Luana Pioppi

TREVI

K E’ una delle promesse del nuoto ita-
liano. E’ la 15enne trevana LucreziaMan-
cini, tesserata con lo Spoleto nuoto, vin-
citrice di tre medaglie con i colori ...

[ continua a pagina 9 ]

A Monteleone di Spoleto le spettacolari Bubble dome. Il fenomeno glamping in crescita anche in Umbria

Nel campeggio glamour si dorme in una bolla
PERUGIA

K Si chiama glamping, signifi-
ca campeggio di lusso ed è un
fenomeno in crescita anche in
Umbria dove le strutture di
charme stanno prendendo pie-
de. A Monteleone di Spoleto,
per esempio, ci sono le spetta-
colari Bubble dome, opere geo-
detiche particolarissime e im-
merse nel verde. E’ come dor-
mire in una bolla. “Quaranta

metri quadri, grande letto ma-
trimoniale e materasso da al-
bergo a cinque stelle”, raccon-
ta uno dei soci della start up
che hamesso in piedi l’iniziati-
va. A Sellano conquista tutti la
casa sull’albero mentre le spe-
ciali tende nei campeggi sono
super richieste da chi cerca so-
lo un po’ di relax.

alle pagine 4 e 5
Rita Boini, Gabriele Grimaldi,
Luana Pioppi e Catia Turrioni

a pagina 37 Fabio Toni

TERNI

Rubano batteria di un’auto
per alimentare la casa
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Firenze

«Sollicciano
è una polveriera
Ora soluzioni»
In Cronaca

Firenze, l’arte sotto attacco

Vandali al Vasariano
«Controlli armati
giorno e notte»
Baldi a pagina 19

Firenze

Stuprata
in discoteca
Nessuno ha aiutato
la ragazza
In Cronaca

L’andata di Conference

La Fiorentina
ha perso la mira
Ko con il Rapid
Servizi nel QS

L’INTERVISTA
Teknoyd

DALLE CITTÀ

Il tuo quotidiano 
ovunque ti trovi

lanazione.it/quotidiano-estate

Inflazione, 13 miliardi per le pensioni
Manovra in salita, caccia alle risorse per adeguare gli assegni. Ma la premier vuole anche un meccanismo per garantire i giovani
Fratelli d’Italia, Meloni chiama la sorella Arianna a guidare la segreteria politica. Intervista a Emiliano «Bene Schlein, ma ascolti gli iscritti Pd»

Festa dell’Unità versione pop

Compagna
Barbie
Baroncini a pagina 12

Palermo, dopo lo stupro

Si vanta online
Torna in cella
Femiani a pagina 16

Orbetello: la pesca rovinata

Granchio blu,
addio anguille
Capitani a pagina 14

Un miliziano della Wagner
rende omaggio alla memoria
di Prigozhin all’esterno della
sede dell’organizzazione,
a San Pietroburgo

I DEMONI
Ottaviani, Boni, Colgan da pagina 2 a pagina 5

IL GELO DI PUTIN DOPO LA MORTE DI PRIGOZHIN: HA FATTO ERRORI
I DUBBI SULLA SORTE DELLA WAGNER E IL FUTURO DELLA RUSSIA

A sei mesi dalla trage-
dia che si portò via 94
migranti, siamo anda-

ti a visitare la spiaggia di Stec-
cato di Cutro, in Calabria. La
memoria delle vittime tiene lon-
tani dal mare i residenti: «Non
possiamo fare il bagno lì». Ma
tra i pezzi del relitto e la croce
sulla sabbia spuntano i turisti.

Cutro, la spiaggia della strage

Turisti e dolore
in riva al mare

Arminio a pagina 9
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NAMI T1 PR

Andrea Ostellari, sottosegreta-
rio leghista alla Giustizia, spo-

sa la linea del partito sugli stupri: 
«Proporremo la castrazione chimi-
ca». A Palermo, nelle quartiere del 
branco, sono finite nel mirino an-
che le loro famiglie. - PAGINE 14-15

RIFORMATO E ZANCAN

LA GIUSTIZIA

Scatta la faida nella compagine della premier. donzelli: “La leader NON si distrae per chi cerca strapuntini”

Meloni promuove la sorella, caos FdI
Arianna nominata capo della segreteria politica del partito. I ribelli chiedono un Congresso

ILARIO LOMBARDO

LA STORIA

Segre, morto per 10 minuti
“Che belli i miei necrologi”

DANIELA PADOAN

Nei dieci mesi seguiti all’insedia-
mento del governo, abbiamo vi-

sto all’opera una modalità comunica-
tiva istituzionale fatta di affermazio-
ni apodittiche, enormità storiche, ri-
trattazioni, lapsus, smentite, prote-
ste di strumentalizzazione e accuse 
di decontestualizzazione. – PAGINA 11

Le pietre che piovono
nell’estate della destra

Da sempre le parole dicono molto 
più di quanto le parole dicano. E 

non è necessario evocare Wittgen-
stein per sapere che la lingua costrui-
sce la realtà, ne dà sostanza e corpo. 
Le controversie sul politicamente cor-
retto,  insomma,  sono più  serie  di  
quanto possano apparire. – PAGINA 27

LUIGI MANCONI

Il politicamente corretto
tra generali e clandestini

Casa, bottega, masseria e Palazzo 
Chigi.  Giorgia  Meloni  si  circonda 
della famiglia. Al governo e al parti-
to. La sorella Arianna diventa capo 
della segreteria politica di Fratelli 
d’Italia, idea nata dalle preoccupa-
zioni della premier di non controlla-
re più la sua creatura. – PAGINE 6-7

NONA MIKHELIDZE

UN ASSASSINIO
DA STATO MAFIOSO
IN UN REGIME 
PIÙ INDEBOLITO

«Saprebbe lei per-
donare?»  Sì,  

ma non tutto. Cosa è 
che non riesce a perdo-
nare?  «Il  tradimen-
to!». Così ha risposto il 
presidente russo Vladimir Putin a 
un giornalista durante un’intervi-
sta concessa qualche anno fa. Il tra-
dimento non è stato perdonato né 
a Litvinenko, né a Skripal, né tan-
tomeno a Prigozhin. L’aereo su cui 
viaggiava è stato abbattuto in un 
atto di violenza plateale. Doveva 
essere un evento clamoroso. Ed è 
per questo che le voci ufficiali, da 
Peskov a Zakharova, così come la 
macchina di propaganda, dai ca-
nali pubblici ai troll del Cremlino, 
hanno mantenuto il silenzio senza 
discutere chi potesse essere dietro 
all’uccisione non solo di Prigoz-
hin, ma di tutta la catena di coman-
do del gruppo Wagner. Non han-
no immediatamente indicato il di-
to verso Kyiv, come era successo al-
tre volte. 

GIUSEPPE AGLIASTRO E GIOVANNI PIGNI

MICHELA MARZANO

La Commissione europea è 
«molto  preoccupata  per  

l’aumento degli arrivi nel Medi-
terraneo centrale, in particola-
re in Italia». E non potrebbe es-
sere diversamente. – PAGINA 15

MARCO BRESOLIN

L’Ue respinge l’accusa
“Vi stiamo aiutando”

w w

FLAVIA PERINA

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

ALondra il sindaco Sadiq Khan è 
stato costretto a scusarsi per-

ché sul sito della città è comparsa la 
foto di una famiglia bianca accom-
pagnata dalla scritta: «Doesn’t re-
present real Londoners». – PAGINA 27

Khan, gaffe sui londinesi
che non sono più bianchi

LA SOCIETÀ

CATERINA SOFFICI

C’è un momento del matrimonio 
in cui il celebrante pronuncia 

una frase che recita: «Se qualcuno è 
contrario a questa unione parli ora o 
taccia per sempre». Generalmente se-
gue un silenzio eloquente. Non oggi. 
Oggi a parlare sono i ventenni. E dico-
no no ad abito bianco e smoking e sì a 
tailleur e spezzato. – PAGINE 22-23

CATERINA STAMIN

L’INCHIESTA

I giovani e le nozze difficili
Sposi sì, ma solo domani

L’espansione dei Brics (Brasi-
le, Russia, India, Cina e Suda-

frica) è una certezza. Argentina, 
Arabia Saudita, Emirati Arabi Uni-
ti, Egitto, Etiopia e Iran entreran-
no nel gruppo nel 2024. – PAGINA 18

Cresce il club dei Brics
Xi vuole la nuova moneta

LA GEOPOLITICA

LORENZO LAMPERTI

Ostellari e gli stupratori
“Castrazione chimica”
Nella tana del branco
coi piccoli giustizieri

L’ANALISI

C’erano una volta i dirigenti de-
terminati  dai  congressi.  Poi  

vennero i cerchi magici. I gigli magi-
ci. Le geometrie variabili del grilli-
smo. Ora Giorgia Meloni ha nomina-
to sua sorella Arianna responsabile 
della Segreteria politica di Fdi: pos-
siamo moderare lo stupore. – PAGINA 7

Il governo famigliare
che sa di monarchia

IL COMMENTO

Prigozhin, il requiem di Putin

REUTERS/STRINGER

GLI USA: IL COMANDANTE DELLA WAGNER UCCISO DA UNA BOMBA. IL PRESIDENTE RUSSO: “UOMO DI TALENTO CHE HA COMMESSO ERRORI”

Un esercito, soprattutto di mercenari, 
non è cosa semplice. È fatto di uomi-

ni e materiali, dottrine e battaglie. – PAGINA 4 

DOMENICO QUIRICO

Wagner si ritira in Africa

Alessandro Barbera

Fisco, adesso è Ruffini
il bersaglio del governo

LE IDEE

Periferia di Torino, 24 agosto, 36 
gradi.  Bruno Segre,  avvocato,  

partigiano, monumento dell’antifa-
scismo, 104 anni, apre la porta di ca-
sa al terzo piano di via Gaidano. Sfo-
dera un’invidiabile ironia: «Venga, 
venga, che sono già resuscitato». I 
giornali, sbagliando, lo hanno dato 
per morto due giorni fa. – PAGINA 29

GIUSEPPE LEGATO

«Non è in forma», ha dichiara-
to una collaboratrice del 

ministro Lollobrigida ai cronisti do-
po l’intervento al Meeting di Rimi-
ni del cognato di Giorgia Meloni. 
Pare che non avesse voglia di ri-
spondere alle domande. – PAGINA 27

IL CASO

Teorema Lollobrigida
il povero mangia meglio

CONTINUA A PAGINA 27

Le sopracciglia aggrottate e le labbra 
strette di Putin hanno tolto dall’imba-

razzo la nomenclatura russa. – PAGINA 3

ANNA ZAFESOVA

La finta tregua di Vlad

I MIGRANTI

Hei :) , qual è 
il primo 
Store della 
logistica 
industriale?
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Questo giornale ha dedicato per un mese 
una speciale attenzione al Meeting di 
Rimini. Il giorno in cui la kermesse di 

CL accoglie il Presidente della Repubblica mi 
sembra il giorno giusto per spiegare il perché.
C’è un elemento personale. Proprio ieri, 24 
agosto, abbiamo ricordato la scomparsa 
di Paolo Bargigia, un sacerdote � orentino 
morto per la SLA ma vivo nel ricordo di mol-
ti. All’amicizia con don Paolo devo molto di 
quello che sono. Trovare un maestro è di�  -
cile ma ti segna in profondità. I politici pen-
sano che non ci sia niente di più importante 
che fare il Ministro, ma la realtà ci ha educato 
al fatto che trovare un maestro è più fruttuo-
so di essere un ministro. E la radice latina di 
queste parole lo dimostra: ministro, minus; 
maestro, magis.
Con un gruppo di amici – senza essere previ-
sto, solo per ascoltare e non per parlare – ho 
visitato ieri il Meeting nella gratitudine del 
ricordo di don Paolo. E una volta di più ho ca-
pito che cosa c’è di profondo in questo evento. 
Che non è un fatto politico come il posiziona-
mento al centro o la ricerca dei voti. 
È che il Meeting educa a riscoprire l’amicizia 
intorno a ideali grandi e gesti semplici. Ed è 
un’esperienza che fa abbracciare ogni aspetto 
della quotidianità- la ricerca del lavoro, l’edu-
cazione, il teatro, la musica, lo sport- in modo 
diverso.
Lo chiarisce la mostra di Ubaldo Casotto de-
dicata a Charles Péguy nel 150° anniversario 
della nascita. Lo scrittore francese abbraccia 
ogni aspetto dell’esistenza con uno sguardo 
talmente innovativo da risultare ancora oggi 
contemporaneo se non profetico. È il Péguy 
del lavoro, della giustizia, del sociale. Temi 
divisivi e a� ascinanti nella Francia di inizio 
Novecento ma anche nell’Italia del 2023. Il 
Péguy della speranza che commuove e stupi-
sce. Il Péguy che ricorda anche a noi il senso 
ultimo dell’impegno con gli altri. E lo dimo-
strano le opere raccontate nella mostra “Da 
solo non basto”, un viaggio con i ragazzi di 
tre realtà educative delicate ma potenti quali 
Kayros, Portofranco, la Piazza dei Mestieri. 
La mostra è ideata e raccontata da una delle 
penne più brillanti della nuova generazio-
ne, Daniele Mencarelli, che prima di essere 
uno scrittore qui è un uomo. Incontra que-
sti ragazzi e si emoziona perché tornano a 
sperare. “Perché la disperazione non sta a 
guardare l’età, si possono avere quattordici o 
novant’anni, ma quando è vera spezza il � ato 
e azzera la vista”, scrive Mencarelli. 
Il Meeting è dunque il luogo di una speran-
za audace e concreta. Che fa guardare la vita, 
laici e credenti, in modo più vero. 
E allora la politica c’entra, certo, ma è la cosa 
meno importante del Meeting.
I giornali inseguono le dichiarazioni dei mi-
nistri, dodici a Rimini in questa edizione, ma 
dovrebbero invece dedicare attenzione alle 
tracce dei maestri. 
È l’amicizia che conta. E oggi l’amicizia del 
Paese viene rappresentata a Rimini da Sergio 
Mattarella.

Matteo Renzi

L'amicizia,
la speranza,
il Meeting

GOVERNO
AL VERDE

Ivan Scalfarotto a pag. 3

ALUNNA 
PROMOSSA 
DAL TAR, GIUSTA
LA SENTENZA?

Sì No&

ISCHIA
L'ISOLA VERDE
TRA MITI
E LEGGENDE

uesta non èQ bizaI

ELLY (LA PIÙ 
ASSENTEISTA)
È PRONTA
PER SANREMO

oliticaP

Phil a pag. 4 Campione e Vernata a pag. 8 Giosi Ferrandino a pag. 14
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E adesso basta con i pamphlet milita-
ri, le dichiarazioni infelici di qualche 
ministro - ad esempio su caro benzi-

na e caro prezzi - le fughe in avanti dei 
vicepremier Salvini e Tajani. Basta anche 
con i social, i granchi blu e l’assedio alla 
masseria di Ceglie Messiapica. Giorgia 
Meloni archivia le vacanze, saluta il por-
tavoce Sechi, rafforza i poteri di comu-
nicazione del sottosegretario Fazzolari e 
rimette la testa sui tanti dossier aperti. 
Ha due missioni internazionali molto im-
portanti a settembre - il G20 in India e le 
Nazioni Unite - e tra la fine di settembre 
e i primi di ottobre deve portare la Nota 
di aggiornamento in Parlamento (Nadef, 
per la cui approvazione serve la maggio-
ranza assoluta) e consegnare la legge di 
bilancio (entro il 10 ottobre). La premier 
riapre il palazzo e l’ufficio dopo 21 giorni 
di riposo (ultimo Cdm il 7 agosto il tavo-
lo sul salario minimo fu una parentesi di 
qualche ora) e si ritrova alcune sfide che 
non aveva preventivato. O, almeno non 
di questa gravità: mancano almeno venti 
miliardi per scrivere la legge di bilancio e 
non si ha idea dove il governo possa anda-
re a prenderli. Ci sono solo due possibili-
tà: aumentare la tassazione, diminuire la 

spesa. Tertium non datur: nel senso che 
non è possibile fare ulteriore debito. Anzi, 
va diminuito.
Ecco che giù lunedì c’è l’ipotesi di un 
consiglio dei ministri che dovrebbe ave-
re all’ordine del giorno i temi economici: 
manovra, caro vita, le nuove regole euro-
pee del Patto di stabilità. Il tutto sapendo 
che le forze di maggioranza sono già in 
campagna elettorale per le Europee del 
giugno prossimo; che il tema delle alle-
anze in Europa è tuttora in alto mare; che 
i vice premier Tajani e Salvini stanno lot-
tando per il secondo posto nella coalizio-
ne; che a destra si stanno organizzando i 
delusi della Meloni liberal-conservatrice 
lontana anni luce da quella identitaria e 
nazionalista di quando era leader dell’op-
posizione. Proprio per questo, il lunedì 
successivo (4 settembre) la premier ha 
convocato a palazzo Chigi i capigrup-
po della maggioranza per parlare chiaro 
a ciascuno di loro: non ci saranno soldi, 
non ne chiedete, dite ai territori - a cui 
comunque dovranno arrivare i fondi del 
Pnrr - di portare pazienza.  Parlarsi chia-
ro e dirsi tutto adesso per evitare brutte 
sorprese in corso d’opera.
Il problema è che quella ’23-’24 è la prima 
vera legge di bilancio del governo Meloni. 
E se lo scorso anno la premier ha potu-
to dire di essere appena arrivata e di aver 
in sostanza dovuto confermare decisioni 

già prese dal governo Draghi, quest’anno 
non avrà più alibi. Anche perché a par-
te la guerra in Ucraina, non ci sono stati 
negli ultimi dodici mesi ulteriori fattori 
destabilizzanti. Dunque, se le casse pian-
gono la responsabilità può essere solo del 
governo e delle scelte fatte.
I paletti dell’azione di governo sono stati 
segnati dal ministro Giorgetti e dalla pre-
mier Meloni in questi giorni. “La legge di 
bilancio è una matassa complessa perché 
ci sono poche risorse” è la doccia gelata, 
ma attesa, che il ministro economico ha 
rovesciato su alleati e opposizioni lunedì 
scorso dal palco di Cl a Rimini. “La no-
stra priorità restano le famiglie, quelle 
con i redditi sotto i 35 mila euro afflitte 
più degli altri dall’inflazione, il lavoro e le 
imprese che quel lavoro devono creare”. Il 
punto è che solo per fare questo servono 
una ventina di miliardi che non ci sono. 
Almeno 10-11 sono necessari per confer-
mare il taglio del cuneo fiscale come è già 
in essere adesso. Il governo però vuole an-
dare oltre e pensa ad un ulteriore investi-
mento di 4-5 miliardi. Sulla carta buona 
parte di questi danari dovevano arrivare 
dall’una tantum sull’extragettito delle 
banche. Tanto clamore per nulla, però. 
Oltre ad avere creato una frattura nella 
maggioranza (con Forza Italia, contraria) 
e aver indispettito il ministro Giorgetti 
(che intendeva procedere in modo diver-

so), la mossa ad effetto non sortirà i risul-
tati immaginati ma, a forza di distinguo 
per tranquillizzare i mercati, solo un paio 
di miliardi. Non solo: la tassa sull’extra-
gettito delle banche è tecnicamente un 
prestito forzoso simile a quelli che faceva 
il regime fascista. Non solo: le banche già 
sanno che recupereranno il prelievo su-
bito come crediti d’imposta. È una delle 
ultime evoluzioni del disegno di legge sull’ 
extragettito banche. Servono, con urgen-
za, quattro miliardi alla Sanità: il servizio 
pubblico è al collasso e la spesa di oltre 40 
miliardi ogni anno per curarsi in privato 
grida vendetta. Altri 3-4 miliardi sono 
necessari per aggiornare i contratti del 
pubblico impiego - sono tanti - scaduti da 
anni. Anche questo è un modo per com-
battere il caro vita e la tassa dell’inflazio-
ne. Cinque-sei miliardi sono blindati per 
la guerra in Ucraina. Almeno un miliardo 
va destinato per finanziarie le pensioni a 
Quota 103 che certo non è quello che ave-
va promesso Salvini.
La somma di queste misure ruba circa 
trenta miliardi. Se si conferma una cre-
scita intorno all’uno per cento, il governo 
può trovare in cassa 7-8 miliardi. Tutto il 
resto deve essere trovato. E, come si dice-
va, ci sono solo due modi: aumentare le 
tasse e tagliare la spesa. Il governo avreb-
be potuto fare cassa, ad esempio, aumen-
tando i canoni delle concessioni balneari 
e degli ambulanti e mettendo sul merca-
to più licenze dei taxi. Tesoretti preziosi 
sarebbero potuti arrivare grazie ad una 
buona, soprattutto vera, legge sulla con-
correnza. Ma su questo fronte nell’ultimo 
anno non si è mosso un dito. Le lobby co-
mandano. Nonostante le banche.
Sui tagli da fare e su dove reperire le ri-
sorse necessarie Giorgia Meloni dovrà 
guardare in faccia i suoi alleati. Soprat-
tutto Tajani e Salvini. E spiegare che non 
c’è spazio per fare ulteriore debito. Gior-
getti spera sulla flessibilità di Bruxelles 
nel momento in cui le regole del Patto di 
stabilità tornano in vigore (a fine anno) 
dopo la sospensione causa Covid ma non 
saranno ancora pronte le nuove regole in 
vigore dal 2025. Il prossimo sarà un anno 
di passaggio. Con le vecchie regole? O è 
possibile immaginare qualche modifica? 
Giorgetti, ad esempio, chiede di non con-
tare nel debito le spese per ambiente e 
difesa. Bruxelles fa sapere di non cedere 
rispetto al vecchio 3%.

Ci sono solo due possibilità: aumentare la tassazione, diminuire la spesa. 
Tertium non datur: non è possibile fare ulteriore debito. Anzi, va diminuito

Claudia Fusani

Legge di Bilancio
Doccia fredda per Meloni

Non c’è un Euro bucato 
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T ra le molte fragilità del 
Governo Meloni spiccano 
evidentissimi la debolezza 

e l’isolamento dell’Italia in Eu-
ropa. All’estero Meloni prova ad 
accreditarsi come la leader di un 
movimento di destra “rispettabi-
le” al livello europeo: giusto un 
anno fa, in un‘importante inter-
vista al settimanale conservatore 
inglese “The Spectator”, Meloni 
affermò testualmente che, fos-
se nata nel Regno Unito e non 
in Italia, sarebbe stata una Tory. 
Anche la posizione filo-atlantica 
e la linea a sostegno dell’Ucraina 
dovrebbero aiutare a smantellare 
il sospetto che le principali can-
cellerie nutrono nei confronti di 
Meloni a causa delle sue storiche 
posizioni sovraniste ed euroscet-
tiche, populiste e xenofobe. Il 
problema è che la Meloni verace, 
quella che conosciamo da sempre, 
riemerge di tanto in tanto anche 
sul palcoscenico internazionale e 
basta poco perché tutto il lavoro 
di immagine fatto in questi mesi 
crolli improvvisamente con effet-
ti negativi non solo sulla colloca-
zione del governo dentro le dina-
miche europee ma, ciò che più 
conta, anche per le conseguenze 
che questo comporta sul nostro 
Paese. 
Per esemplificare il tutto basti 
pensare alla mancata ratifica del 
MES, approvato da tutti i paesi 
Euro e ancora bloccato dal veto 
italiano che ne impedisce l’entra-
ta in vigore e quindi la potenziale 
fruizione da parte di tutti i paesi 
dell’Eurozona. La ragione per la 
quale l’Italia non ratifica il MES 
è una sola e tutti ne sono perfet-
tamente al corrente: si tratta del-
la montagna di disinformazione 
compiuta da Meloni e soci fino 
al loro arrivo al governo che oggi 
dovrebbero (e prima o poi do-

vranno) smentire, con un effetto 
disastroso sul piano dell’imma-
gine. Sarebbe uno dei molti die-
trofront della maggioranza, ma 
questo davvero clamoroso. Per 
questo Meloni indugia, Giorgetti 
frena, Tajani tace. E come spiega-
no tutti il traccheggio? Dicendo 
che la ratifica del MES rientra in 
una trattativa più ampia, che l’I-
talia insomma pretende qualcosa 
in cambio dall’Europa soltanto 
per mantenere la parola data, e 
che questa trattativa riguarda so-
prattutto il Patto di stabilità. 
La modifica del Patto è vitale per 
il nostro Paese. Si tratta di un 
meccanismo i cui rigidissimi re-
quisiti sono stati sempre eviden-
temente un problema per l’Italia, 
soprattutto perché in teoria l’ob-
bligo a cui dovremmo adempiere 
è quello di ridurre il debito del 
5% all’anno, fino a rientrare in un 
parametro (il 60% del PIL) che 
è ben meno della metà del 134% 
della ricchezza nazionale a cui 
veleggia il nostro debito pubblico. 
Un problema che la pandemia ha 
temporaneamente risolto, posto 
che il Patto di stabilità è sospeso 

fino all’inizio dell’anno prossimo 
ma che presto - dal prossimo 
anno, e non c’è da attendersi una 
proroga - tornerà in vigore. È qui 
che entra in gioco il tentativo del 
nostro governo di utilizzare la ra-
tifica del MES per ottenere con-
dizioni più favorevoli all’Italia. Va 
detto subito che un cambiamento 
vero dei parametri richiederebbe 
una modifica dei trattati, e quin-
di è assolutamente irrealistico 
che vi si possa arrivare. E tutta-
via è generalmente riconosciuto 
che il Patto, per com’è strutturato 
oggi, non funziona: il lavoro che 
vede protagonista la Commissio-
ne in questo momento è dunque 
quello di modificare le modalità e 
i percorsi attraverso i quali i Paesi 
rientrano nei parametri ed è un 
lavoro molto complicato perché - 
come al solito - i paesi cosiddetti 
frugali non hanno alcuna inten-
zione di mollare la presa. 
Semplificando moltissimo, la 
proposta attuale della Commis-
sione prevede che per il defi-
cit si terrà conto della spesa al 
netto degli interessi sul debito 
pubblico, ma che non sarà più 

possibile scomputare certe spe-
se, per esempio quelle dedicate 
alla transizione ecologica. Per il 
rapporto debito/PIL la Commis-
sione prevede che sia stabilito un 
percorso almeno quadriennale di 
riduzione del debito durante il 
quale rispettare taluni parame-
tri tecnici, sempre a proposito di 
spesa pubblica: o si mantiene il 
rapporto tra deficit e PIL al 3%, 
oppure, se la spesa supera questo 
limite si deve tagliare il proprio 
debito in misura pari allo 0,5% 
del PIL (i “frugali” chiedevano 
l’1%). Poi esiste un ulteriore pa-
rametro per cui lo Stato che sfora 
sul debito non può spendere più 
di quanto è previsto che cresca a 
medio termine la ricchezza na-
zionale. 
All’Italia, questa proposta della 
Commissione crea almeno due 
problemi molto seri. Il primo è 
contenuto in una stima di Bank 
of America, che gira parecchio a 
Bruxelles e che conferma che il 
nostro deficit per il 2024 sarà del 
3,5%. Se la proposta della Com-
missione fosse approvata, questo 
comporterebbe per il nostro Pae-

se una manovra di aggiustamen-
to pari a 9 miliardi: lo 0,5% del 
PIL, appunto. Il secondo proble-
ma è che se la spesa dev’essere 
parametrata alla crescita, un cri-
terio che ci vede storicamente in 
affanno, se dovessimo spendere 
quanto cresceremo secondo il go-
verno nel 2024, il nostro deficit 
dovrebbe fermarsi all’1% del PIL, 
ben lontano dal 3%.
Se a bocce ferme, e con il patto 
di stabilità sospeso, già si calco-
la che manchino 30 miliardi per 
fare la legge di bilancio del pros-
simo anno, si capisce bene quali 
siano le condizioni nelle quali ci 
muoviamo e il rischio concreto è, 
come del resto ha apertamente 
detto lo stesso Ministro Fitto, che 
in assenza di un accordo si ritorni 
semplicemente alle vecchie rego-
le. Gestire il tutto non stabilen-
do solide relazioni politiche con 
Bruxelles, Parigi e Berlino, ma 
ricattando l’Unione sulla ratifica 
del MES è segno assai allarmante 
di ingenuità e di dilettantismo.

Ivan Scalfarotto*

La preoccupazione 
dei mercati

Meloni indugia, Giorgetti frena, Tajani tace ma nel frattempo mancano 30 miliardi per  
la legge di bilancio e l’Italia è l’unico paese europeo a non aver ancora ratificato il Mes
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Phil

La segretaria 
del Pd non brilla 
per le presenze, 
da inizio della 
legislatura a oggi, 
ha partecipato 
al 20,94% delle 
sedute, la più 
assenteista

Elly pronta
per Sanremo

E quindi sarà tortello isolazioni-
sta, salsiccia con fagioli all’uc-
celletto in beata solitudine, 

cocomero rigorosamente antime-
loniano, vino bianco assolutamen-
te della casa, ruota della fortuna 
disponibile per soli militanti che 
abbiano avuto almeno una tesse-
ra di Sel, ballo liscio per coppie di 
provata fede gruppettara. 
Per non indurre in tentazione, 
bandito il fritto misto, tra le of-
ferte culinarie. 
Non che ci sia un comunica-
to stampa inviato alle agenzie 
e manco una battuta di Marco 
Furfaro, che pure è un po’ il Pau-
lo Coelho del gruppo. Neanche 
un appello all’autoreferenzialità 
promosso da qualche intellettua-
le amico, o un dibattito improv-
visato in spiaggia, provocato da 
militanti del Pd. Insomma fac-
ciamolo alla chetichella, nessuna 
rivendicazione pubblica, ditelo a 
Chiara Gribaudo. Eppure, l’an-
dazzo sarà questo: “Compagne 
e compagni chiudiamo le porte 
alle nostre Feste dell’Unità, con la 
Meloni semmai ci confronteremo 
in Parlamento, sempre che non si 
decida di uscire dall’aula”. 
Che poi a dirla tutta, anche il 
confronto in Parlamento non va 
per la maggiore. La segretaria 
del Pd non brilla per le presen-
ze, da inizio della legislatura ad 

con la famiglia allargata di Gior-
gia Meloni e Matteo Salvini (ma 
sono esclusi anche gli esponenti 
di Forza Italia), nessun confronto, 
moglie e buoi (o marito) dei pae-
si tuoi. Prevale la logica del muro 
contro muro, con la destra me-
glio non averci niente a che fare, 
“tanto meno far ascoltare le loro 
ragioni, alla nostra gente”. Che 
nel suo piccolo, è comunque la 
fine di un’epoca, e di una formula 
che nella Prima Repubblica aveva 
avuto la sua fortuna e che non era 
tramontata neanche negli anni di 
Berlusconi, che pure fu il nemico 
pubblico numero uno. 
E fu proprio lui, ad esempio, da 
editore in odore di craxismo (al-
tra bestia nera) a salire sul palco 
milanese di una Festa naziona-
le dell’Unità nel 1986 insieme a 

oggi, ha partecipato al 20,94% 
delle sedute, la più assenteista, 
visto che pure Giuseppe Conte fa 
un po’ meglio (36,15%), per non 
dire dei suoi predecessori Enrico 
Letta (52,34%), e Matteo Renzi 
(72,95%). Intanto il messaggio 
inviato alle kermesse del Pd in 
corso soprattutto in Emilia Ro-
magna, (ma stesso diktat anche 
alle feste in Lombardia, Toscana e 
Liguria), è sufficientemente chia-
ro, non ci sarà nessun esponente 
della maggioranza, né tanto meno 
del governo, neanche sui grandi 
temi internazionali, la pace, l’U-
craina, Putin. Niente di niente, 
saracinesche abbassate. La sta-
gione bipartisan di Mario Draghi 
sembra lontanissima.  Che è come 
dire, compagni, la mega tombola-
ta ce la facciamo tra noi, finiamola 

Sergio Zavoli e a Walter Veltroni, 
e poi a tornarci nel 1995, scortato 
da Massimo D’Alema. Fa sorride-
re oggi riascoltare le dichiarazio-
ni dell’allora segretario del Pds di 
Caltanissetta che osò invitare alla 
festa siciliana dell’Unità, Marco 
Pannella, da sempre sgradito alla 
nomenclatura rossa: “Siamo un 
partito che ama la dialettica ed il 
dibattito”. 
Insomma, archeologia politica, a 
Firenze addirittura per non cor-
rere pericoli, la festa, anzi il festi-
val, lo faranno a domicilio, ovvero 
itinerante e su un pulmino con gli 
assessori portati a fare il giro dei 
mercati, spazi per altri natural-
mente non ci sono. 
Eppure, i dibattiti nelle arene con 
gli ‘avversari politici’ sono sempre 
stati nel variegato palinsesto del-
le Feste dell’Unità, una delle at-
trazioni, come la balera nella sala 
Salvador Allende, ed il banco dei 
Giovani Democratici con i bom-
boloni caldi al cioccolato. 
Una propensione al dialogo figlia 
di un’altra epoca e sicuramente di 
altre classi dirigenti dem, non a 
caso l’isolamento festaiolo viene 
stabilito dall’attuale segretaria, 
che la tessera del Pd l’ha presa il 
giorno stesso in cui si è candida-
ta alle primarie, e del passato dice 
“non è roba nostra”. 
Che poi le Feste dell’Unità inve-
ce avranno un ospite di riguardo: 
Giuseppe Conte, un alleato con 
cui è indispensabile stringere 
rapporti, per lui i ‘tortelli’ sono 
assicurati. 

Anzi l’arrivo del leader 5 stelle a 
Ravenna (e del capogruppo in 
Senato Stefano Patuanelli a Bo-
logna, di Roberto Fico e Chiara 
Appendino nei giorni scorsi a 
Casalgrande) segnerà il conso-
lidamento dei rapporti tra i due 
partiti, che ora dovranno affron-
tare insieme il capitolo delle can-
didature alle prossime elezioni 
amministrative del ‘24. 
Il primo firmatario della propo-
sta di legge sul salario minimo 
dovrà poi affrontare il tour delle 
cucine alla Festa dell’Unità, vero 
e proprio battesimo del fuoco sul 
gradimento dell’ospite tra i vo-
lontari del Pd. 
Elly intanto andrà a ricaricarsi a 
casa per il weekend, prima della 
volata finale dell’estate militante. 
L’arrivo a Zurigo è previsto doma-
ni. Da lì si sposterà poi verso Bien-
ne, dove si tiene il congresso dei 
socialisti svizzeri. Poi sarà a Basi-
lea a presentare “La nostra parte”, 
un libro firmato dalla segretaria 
ed edito Mondadori, ma pubbli-
cato più di un anno fa, a febbraio 
dello scorso anno, che ormai sarà 
un pezzo da collezione. Gli orga-
nizzatori al momento escludo-
no altri concerti della segretaria, 
dopo Castiglione del Lago, ma 
certo chissà la tentazione di pre-
sentarsi a Sanremo, a febbraio si 
farà sentire. Per il gran finale con 
Conte (tendenzialmente previsto 
il 9 settembre) alla Festa di Raven-
na, il leader 5 stelle e la padrona 
di casa potrebbero intanto esibirsi 
in un inedito duetto. Come Laura 
Pausini e Tiziano Ferro, Giuseppe 
ed Elly in ‘Non me lo so spiega-
re’: “Scusa, sai, non ti vorrei mai 
disturbare, Ma vuoi dirmi come 
questo può finire, nananana”.

PRESENZA IN AULA DEI LEADER DI OPPOSIZIONE
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Il suo nome completo era Lavren-
tij Pavlovič Berija. Ma in politica 
è conosciuto come Beria. Giova-
nissimo ai tempi della rivoluzione 

d’ottobre, aveva 18 anni, si fece rapida-
mente strada nei corridoi del potere so-
cietico già negli anni venti. Alla Corte di 
Stalin.  Beria era georgiano come Stalin 
e salì tutti i gradini della carriera nei ser-
vizi segreti. Cioè nella polizia politica. 
Che nei primi anni si chiamava Nkvd, 
poi si chiamò GPU ( si pronunciava 
ghepeù) e infi ne Kgb (cheghebé). Stalin 

lo usò come suo braccio esecutivo. Per 
esecutivo si intendeva addetto alle esecu-
zioni. Dopo la morte di Lenin, nel 1924,  
ai vertici del partito ci fu una strage. A 
parte Trotzky, che scappò in Messico 
ma fu raggiunto dai sicari di Berija (però 
solo nel 1940) a Mosca caddero molti dei 
principali protagonisti della rivoluzione. 
Tra i quali quello che Lenin chiamava 
“il fi glio più amato dell’Ottobre”: Nico-
la Bucharin. Berija aveva pochi scrupoli 
ed era molto abile nell’organizzare. Il 
delitto più spaventoso fu la fucilazione 

di alcuni intellettuali polacchi, nel 1941, 
portati in un bosco e poi abbattuti. Quan-
ti? Più di 25 mila. L’esecuzione di massa 
più spaventosa della storia.
Beh, c’è qualche somiglianza tra questo 
spietato carnefi ce e Prigozhin. Entram-
bi sono stati importanti per l’ascesa del 
capo. Il braccio armato. Ma entrambi, 
alla fi ne, hanno tradito. Ed entrambi han-
no pagato. E’ molto probabile che Berija 
nel ‘53 abbia tradito Stalin e abbia favo-
rito la sua morte. Pensando di potergli 
succedere. Di questo almeno lo accu-

savano Krusciov e Molotov. Dicevano 
che l’avesse avvelenato. Stalin morì nel 
marzo del ‘53 dopo una cena con Berija. 
Si sentì male e Berija impedì i soccorsi. 
Disse di lasciarlo in pace, che dormiva. 
Invece agonizzava. Sembrava che Berija 
ce l’avesse fatta, insieme al suo compli-
ce, Malenkov, che aveva provvisoria-
mente preso il posto del dittatore ma si 
preparava a lasciarlo a Beria.  Krusciov 
e Malenkov però erano ossi duri. Proba-
bilmente lo uccisero a settembre. Ma an-
nunciarono la sua morte solo a dicembre. 

E Prigozhin fece la fi ne del feroce Berija

«Scartare cibo signi-
fi ca scartare perso-
ne». Questo scarto 
di persone, non di 

cibo, è intollerabile, insopportabile, 
esecrabile, fonte di immensa vergo-
gna. E ne siamo responsabili davanti 
a Dio e alla storia. 
Due anni fa ero a Haiti; ho visitato gli 
slums di Port au Prince, ho incontra-
to persone gonfi e di cibo spazzatura o 
scarnifi cate da una denutrizione croni-
ca. Come è possibile continuare a far 
fi nta di niente, a sopportare, a non fare 
nulla? Come è possibile trattare Haiti 
come una tabella di numeri in rosso? È 
il rosso del sangue di quella gente che 
pesa anche sulle nostre coscienze. 

Il cambiamento di sguardo che mi 
permetto di proporre alla vostra at-
tenzione, dallo spreco del cibo allo 
spreco di vite umane, impone un se-
condo cambio di paradigma che ci 
aiuta ad affrontare con serietà e re-
sponsabilità la questione. 

Superare le logiche di mercato 

Non possiamo più permetterci di 
affrontare il tema del cibo in una 
logica meramente economica e di 
mercato. Certo, la produzione, la 
distribuzione, la trasformazione del 
cibo chiede, per certi versi si fonda, 
su una struttura economica che fun-
ziona ed è effi cace grazie a una serie 
di dispositivi e forme. 

IL CIBO
È DI TUTTI. 
NON PUÒ 
DIPENDERE 
DAL MERCATO
Mons. Vincenzo Paglia

CONTINUA A PAGINA 6

Schlein
ha ragione. 
Meloni 
mente

Elly Schlein, l’altra sera, 
ha attaccato il governo 
per quella legge folle 
che mette molti ostacoli 

all’attività delle Ong che operano 
nel Mediterraneo per salvare vite 
umane. Elly Schlein ha riassunto 
l’opera delle Ong, italiane e stra-
niere, con la parola solidarietà. 
Intendendo soccorso, cura, ac-
coglienza. E ha fatto notare che 
considerare l’opera di soccorso 
qualcosa di illegale è segno di 
forte regressione umana. E ancora 
più grave è sanzionare e punire la 
solidarietà. 
Si può rispondere da destra in 
molti modi ad Elly Schlein. Le si 
può dire che questa regressione di 
umanità è resa necessaria dalla tra-
gica emergenza degli sbarchi. Le 
si può dire che uno Stato non può 
da solo fronteggiare il fenomeno 
dell’arrivo dei profughi da almeno 
due continenti. Le si può dire che 
la realpolitik, in politica, vale più 
della eticpolitik. Sono risposte de-
boli, certo, ma almeno dettate da 
un modo di pensare e dai fatti, o 
almeno dall’interpretazione dei 
fatti.
Giorgia Meloni invece ha risposto 
in modo molto aspro, liquidando 
come insensate le critiche della 
Schlein (che poi sono molto simili 
a quelle di Bergoglio) e osservando 
che il governo italiano si è limitato 
ad applicare leggi uguali a quelle 
di moltissimi altri paesi europei. 
Non è vero. Il governo italiano ha 
applicato una legge, che lui stes-
so ha varato, in contrasto aperto e 
clamoroso con il diritto marittimo, 
con la Costituzione italiana, con 
la Dichiarazione dei diritti univer-
sali dell’umanità (1948, fi rmata 
dall’Italia). Che senso ha, per un 
premier, fare polemica sostenendo 
evidenti bugie? Che messaggio si 
offre al Paese? È una brutta pagina 
della lotta politica.
Però c’è anche un aspetto positi-
vo. La dichiarazione della Schlein 
chiude defi nitivamente il capitolo 
del “minnitismo” nelle scelte poli-
tiche del Pd sui profughi. Evviva.

EDITORIALELOTTA ALLA FAME 
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Se la vendetta è un piatto che 
si consuma freddo, l’elimi-
nazione di Prigozhin a due 
mesi dal “bluff” del tentato 

golpe, conferma il vecchio adagio. 
L’Unità ne discute con uno dei più 
autorevoli analisti italiani di politi-
ca estera e geopolitica: il professor 
Stefano Silvestri, già presidente del-
lo Iai (Istituto Affari Internazionali) 
e oggi consigliere scientifi co.

Professor Silvestri, l’eliminazio-
ne di Prigozhin e del suo vice è 
una vendetta postuma di Vladimir 
Putin?
Ne ha tutta l’aria. Tutti dicono che 
non c’erano segni premonitori di un 
guasto dell’aereo o cose di questo 
genere. Sembrerebbe un attentato o 
l’abbattimento da parte della contra-
erea russa. In ambedue casi, signifi -
cherebbe la vendetta dello “zar”.

Il Cremlino continua a tacere sulla 
morte del capo della Wagner. Co-
me lo spiega?
In realtà, con Prigozhin il Crem-
lino è sempre stato in imbarazzo. 
C’è stato il discorso iniziale di Pu-
tin nelle ore del cosiddetto “golpe” 
sulla “pugnalata alla schiena”. Do-
po c’erano state una serie di mosse 
contraddittorie, con Putin in riunio-
ne per tre ore con Prigozhin e lo 
stato maggiore, poi il fu capo della 
Wagner che sembrava muoversi li-
beramente in Russia, e poi in Bie-
lorussia, e poi lo davano in Africa. 
Sembrava che avessero raggiun-

to una sorta di accordo, per cui lo 
staccavano dall’Ucraina ma lo la-
sciavano agire fuori dalla Russia, 
nei posti al mondo in cui la Wagner 
ha tutte le sue milizie, dall’Africa al 
Medio Oriente.
L’abbattimento dell’aereo e la mor-
te di Prigozhin fa pensare che Putin 
abbia deciso che doveva liberar-
si di questa persona perché il fatto 
che Prigozhin continuasse ad agire 

e a fare proclami sembrava un se-
gno di debolezza del regime. Putin 
ha voluto dare un segnale di forza 
ulteriore. 
Quello che avviene a questo punto 
è che la Wagner verrà normalizzata.

Vale a dire?
La Wagner era sempre stata collega-
ta con i servizi segreti militari rus-
si, con i Gru, adesso, con la morte di 

Prigozhin e dei suoi più stretti col-
laboratori, è probabilmente destinata 
ad essere collegata direttamente con 
lo Stato maggiore delle forze armate 
russe, il che signifi ca un suo inqua-
dramento nell’esercito, con alcuni 
svantaggi per Mosca.

Perché, professor Silvestri?
Perché signifi cherebbe una minore 
fl essibilità, maggiori diffi coltà nel 

prendere decisioni rapide, un irri-
gidimento delle catene di coman-
do e quindi anche delle decisioni, 
e poi non ci sarebbe più la possibi-
lità di dire, da parte delle autorità 
russe, noi non c’entriamo sono loro, 
quelli della Wagner, che fanno cer-
te cose ma noi non siamo diretta-
mente coinvolti, che era poi uno dei 
punti di forza del Cremlino, scari-
care sui mercenari di Prigozhin le 
responsabilità del lavoro sporco. 
Inquadrandoli, in qualche modo, 
nell’esercito, Mosca ne diviene di-
rettamente responsabile. 

Due mesi fa c’era chi sosteneva che 
l’insurrezione della Wagner avreb-
be portato al disfacimento del regi-
me se non addirittura all’uscita di 
scena di Putin.
Io non ero tra costoro. Fin dall’ini-
zio, anche in una nostra precedente 
conversazione, avevo sostenuto che 
l’indebolimento del regime andava 
visto nel più lungo periodo. 
L’eliminazione di Prigozhin sem-
bra dar conto del fatto che Putin ab-
bia scelto i suoi alleati in maniera 
diverso da come aveva fatto prima. 
Ha deciso di prendere le parti dello 
Stato maggiore e quindi delle for-
ze armate russe. Questo è un segno 
di forza o di debolezza? Può essere 
preso in ambedue i sensi. Bisognerà 
vedere cosa succederà più a lungo 
termine in tutti i teatri in cui opera 
la Wagner e poi capire anche come 
una milizia così “normalizzata” pos-
sa giocare un ruolo per la Russia.

HA SCANNATO PRIGOZHIN 
LO ZAR SI PRENDE LA WAGNER 

Stefano Silvestri, presidente dello Iai: «L’eliminazione del capo dei mercenari dà conto del fatto 
che il Cremlino ha deciso di prendere le parti dello Stato maggiore e quindi delle forze armate 
russe, bisognerà vedere cosa accadrà nei teatri di guerra dove le truppe irregolari operano»

Umberto De Giovannangeli

Stefano Silvestri

L e minacce e i silenzi avvolgono 
la fi ne del capo della Wagner. 
Il corpo di Yevgeny Prigozhin, 
che secondo le autorità russe 

era a bordo di un jet privato schiantato-
si l’altro ieri tra Mosca e San Pietrobur-
go, sarebbe stato identifi cato con “prove 
circostanziali”, ma la conferma potrà 
venire solo dal test del Dna. Lo scrive il 
sito di notizie russo Fontanka. Il sito, che 
afferma di avere parlato con un membro 
della squadra di investigatori sul luogo 
dello schianto, ha sottolineato che i corpi 
ritrovati sono carbonizzati e quindi non 
è possibile un riconoscimento visivo. Un 
canale Telegram, “VChK-OGPU”, af-
ferma che un segno indiretto che uno dei 
corpi trovati è quello di Prigozhin è che 
gli manca una falange di un dito della 
mano.  Una bomba a bordo. E’ questa l’i-

potesi più accreditata in merito alla causa 
dello schianto dell’aereo con a bordo il 
fondatore della Wagner, Secondo il cana-
le Telegram ‘Shot’, che cita alcune fonti 
russe informate, gli inquirenti pensano a 
un ordigno piazzato nel vano del carrello 
di atterraggio. La sua esplosione avrebbe 
strappato l’ala del velivolo e causato la 
depressurizzazione esplosiva causando la 
morte immediata dei passeggeri a bordo. 
Sarebbe proprio questo il motivo per cui 
la coda dell’aereo è stata ritrovata a cin-
que chilometri dalla fusoliera.
“Si parla molto in questo momento di cosa 
farà il Gruppo Wagner. Possiamo dirvi 
una cosa: Stiamo iniziando, preparate-
vi”: così in un video attribuito a soldati 
del gruppo Wagner postato sui social. Ma 
non sarà facile per la Wagner risollevarsi. 
Perché su quell’aereo abbattuto non c’e-
ra solo il capo. Con lui c’era il suo vice 
Dmitry Utkin. È stato lui a dare il nome 
«Wagner» alla brigata, ispirandosi alle 

simpatie naziste. Utkin aveva un passato 
nelle forze speciali russe e aveva combat-
tuto in varie zone di confl itto, come Siria e 
Ucraina. Altri quattro uomini chiave del-
lo staff di Wagner erano a bordo: Valery 
«Rover» Chekalov, Evgeniy «Makarych» 
Makaryan, Sergey Propustin e Aleksandr 
«Tot» Totmin. Chekalov era considerato 
il braccio destro di Prigozhin e responsa-
bile della sicurezza del gruppo. Propustin 
e Totmin erano guardie del corpo di Pri-
gozhin, mentre Makaryan era un com-
battente di Wagner e la sua guardia del 
corpo. Ma la morte dell’ex cuoco di Pu-
tin si tinge di “giallo”. Un secondo aereo. 
E’ la suggestiva ipotesi nonché frenetica 
speculazione, come è stata ribattezzata 
da chi l’ha portata avanti, di queste ore. 
Un secondo aereo che avrebbe portato 
Prigozhin salvo e permesso al mercenario 
che ha osato sfi dare il presidente Putin 
con un tentato golpe, di mettersi in salvo 
ancora una volta. 

Prigozhin - scrive il Daily Mail - potreb-
be aver simulato la propria morte dopo 
che un secondo aereo, con collegamenti 
alla Wagner anzi di proprietà della com-
pagnia, è stato visto sul radar di volo zi-
gzagare sulla stessa regione di Tzer, 60 
miglia a nord della capitale ed è riuscito 
a scomparire. Non sarebbe la prima vol-
ta che Prigozhin tenta e riesce in un col-
po del genere: nel 2019 era stato uffi cial-
mente dichiarato morto in Africa, per poi 
riemergere prima dell’invasione illegale 
dell’Ucraina da parte della Russia. Il si-
lenzio plumbeo del Cremlino si spezza in 
serata. Con una nota glaciale nella quale, 
nell’esprimere le condoglianza per tutti 
coloro che sono morti nello schianto del 
jet della Wagner, Prigozhin  - riferisce la 
Tass - viene defi nito “un uomo d’affari ta-
lentuoso” che il presidente conosceva sin 
dagli anni Novanta e che ora “bisognerà 
attendere cosa dicono le indagini”. Stop. 
Pratica archiviata.

E PUTIN MANDA LE CONDOGLIANZE!
MOSCA CONFERMA LA MORTE ORA SI ATTENDE IL DNA 

U.D.G.
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Se dovesse misurare oggi lo sta-
to di salute del regime di Putin. 
C’è chi in Occidente, Stati Uni-
ti, Nato, e alcuni partner europei, 
aveva sostenuto apertamente che 
l’obiettivo strategico della guerra 
in Ucraina era la fi ne dello “zar”.
Va detto che fi nora le alternative 
a Putin sembrano, sul piano na-
zionalista e interventista, addirit-
tura peggiori, da noi si direbbe 
più a destra, di lui. Però potreb-
bero fare accordi diversi da quel-
li di Putin. Al momento credo 
che la situazione più preoccu-
pante per la Russia rimane quella 
economica, con una Cina forte-
mente indebolita dalla sua bolla 
immobiliare e con un rublo in ca-
duta libera. Credo che la Russia 
sarà costretta a fare i conti con 
questo. 
Certo, l’economia di guerra può 
reggere anche per un periodo 
piuttosto lungo, però crea grossi 
problemi strutturali e quindi po-
trebbe alimentare il desiderio di 
altre forze interne di far fuori Pu-
tin, mantenere il sogno imperia-
lista della Russia, perché le forze 
che possono far fuori Putin sono 
di questo tipo, e al tempo stesso 
trovare degli accordi con gli oc-
cidentali, offrendo, ad esempio, 
un armistizio con la restituzione 
di parte delle terre agli ucraini. 
Soluzione non ottimale per gli 
ucraini ma comunque migliore 
della situazione attuale. 

La guerra in Ucraina. Siamo al-
lo “stallo armato”?
Il problema di questa guerra è 
che è diffi cile raggiungere una 
vittoria sul campo. Anche perché 
noi abbiamo messo delle limita-
zioni molto forti agli ucraini. 
Per superare uno sbarramento di-
fensivo come quello che hanno 
creato i russi in Ucraina, l’attac-
co frontale è l’ipotesi più co-
stosa e meno pagante. Sarebbe 
molto più pagante una manovra 
avvolgente, accerchiare, in tut-
to o in parte, un settore difensi-
vo dell’esercito russo, ma questo 
signifi cherebbe entrare in territo-
rio russo con le operazioni mili-
tari, perché i settori del territorio 
ucraini che la Russia tiene, so-
no tutti confi nanti con il territo-
rio della Federazione russa. Noi, 
gli Stati Uniti, la Nato, l’Euro-
pa per quel che conta, cioè po-
co, abbiamo detto di no a questo 
tipo di ipotesi. Non dovremmo 
meravigliarci se poi la situazio-
ne non avanza 
sul terreno. 

Da qui la ricerca di un compromesso.
Un compromesso, a mio avviso, 
non è molto credibile, perché l’u-
nico compromesso possibile in re-
altà sarebbe, a questo stadio, un 
accordo armistiziale che pratica-
mente lascia ai russi il territorio 
che hanno occupato. Il che met-
terebbe l’Ucraina in una situazio-
ne molto delicata e il governo di 
Kiev in una posizione molto de-
bole rispetto alla sua popolazione. 
Sarebbe una cosa molto dura da 
inghiottire per gli ucraini. Sostan-
zialmente richiederebbe a noi, agli 
alleati, di dare agli ucraini non so-
lo enormi garanzie per il futuro ma 
anche la garanzia che noi non stia-
mo tradendoli con i russi, cioè che 
manteniamo la pressione perché 
l’accordo armistiziale non divenga 
permanente, tipo Corea. 
Questo significherebbe in prati-
ca che noi dovremmo continuare 
a fare una sorta di guerra politica 
ed economica, e probabilmente an-
che di contrasto fuori dal territorio 
russo, alla Russia. In questo scena-
rio ipotetico, potremmo parlare di 
cessazione dei combattimenti, po-
tremmo dire che dal punto di vi-
sta umanitario abbiamo raggiunto 
il risultato di mettere fi ne alle di-
struzioni e alle morti, ma il confl it-
to continua. 
E continua in maniera anche più 
diffi cile per noi, perché la Russia 
potrebbe concluderne che prima o 
poi potrebbe tentare di fare un altro 
attacco. Come è stato in Georgia. 
E come ha fatto in Ucraina, portan-
dole altri territori. E questo accre-
scerebbe molto le tensioni dentro 
la Nato, e non capirei come gli 
ucraini potrebbero accettare questo 
senza ottenere qualcosa di signifi -
cativo di cedimento da parte della 
Russia. Le ipotesi di accordi ven-
tilate mi sembrano ancora troppo 
fragili, indeterminate e troppo sbi-
lanciate per poter aprire una seria 

prospettiva negoziale.

Non solo la “de-dollariz-
zazione” del mondo.  A 
Johannesburg si sono ridi-
segnati gli equilibri di po-

tenza su scala planetaria. 
I Brics si allargano e avranno altri sei 
“membri effettivi” dal primo gennaio 
2024: sono Argentina, Egitto, Etiopia, 
Iran, Arabia Saudita e Emirati Arabi 
Uniti. Ad annunciarlo è il presiden-
te sudafricano Cyril Ramaphosa, nel 
corso della conferenza stampa fi nale 
dei leader.
“Abbiamo deciso di invitare Argenti-
na, Egitto, Etiopia, Iran, Arabia Saudi-
ta e gli Emirati arabi uniti “a diventare 
membri a piano titolo del Brics, l’appar-
tenenza sarà effettiva dal primo gennaio 
2024”, ha annunciato Ramaphosa leg-
gendo il comunicato fi nale del vertice di 
Johannesburg. I Paesi del Brics (Brasi-
le, Russia, India, Cina e Sudafrica) si so-
no accordati sui criteri di ammissione al 
gruppo e del suo allargamento.
Di particolare signifi canza, non solo 
geopolitica, è l’associazione nel siste-
ma Brics di Arabia Saudita e Iran. Uno 
smacco per gli Stati Uniti.
“Sottolineiamo l’importanza di inco-
raggiare l’uso delle valute locali nel 
commercio internazionale e nelle 
transazioni fi nanziarie tra i Brics e i 
loro partner commerciali. Incoraggia-
mo inoltre il rafforzamento delle reti 
bancarie di corrispondenza tra i Paesi 
Brics e la possibilità di effettuare rego-
lamenti nelle valute locali”, si afferma 
nelle conclusioni del vertice dei Brics 
di Johannesburg pubblicate sul sito del 
summit.   “Incarichiamo i nostri Mi-
nistri delle Finanze e/o i Governatori 
delle Banche Centrali, a seconda dei 
casi, di considerare la questione del-
le valute locali, degli strumenti e delle 
piattaforme di pagamento e di riferirci 
entro il prossimo Vertice”, recita la di-
chiarazione come del resto annunciato 
dal presidente sudafricano.
“Abbiamo raggiunto un consenso sul-
la prima fase di questo processo di 
espansione, seguiranno altre fasi”, ha 
detto il presidente sudafricano.  Ra-
maphosa ha affermato fra l’altro che 
nel summit “abbiamo condiviso la no-

stra visione del Brics come paladino 
dei bisogni e delle preoccupazioni dei 
popoli del Sud Globale” su “crescita 
economica benefica, sviluppo soste-
nibile e riforma del sistema multilate-
rale”. “Ribadiamo il nostro impegno 
per un multilateralismo inclusivo”, ha 
aggiunto.
I Paesi che fi nora hanno presentato do-
manda di adesione ai Brics sono 22, 
compresi i sei che entreranno a gen-
naio. Si tratta di: Algeria, Argentina, 
Bangladesh, Bahrein, Bielorussia, Bo-
livia, Venezuela, Vietnam, Honduras, 
Egitto, Indonesia, Iran, Kazakistan, 
Cuba, Kuwait, Nigeria, Emirati Arabi 
Uniti, Palestina, Arabia Saudita, Sene-
gal, Thailandia ed Etiopia.
Il presidente cinese Xi Jinping, espri-
mendo soddisfazione per gli ac-
cordi raggiunti, ha osservato che 
l’allargamento dei Brics con altri sei 
Paesi “rappresenta un nuovo capitolo 
nella collaborazione dei Paesi emer-
genti e in via di sviluppo”.  “Questa 
espansione del numero dei membri è 
storica”, ha aggiunto Xi, secondo cui 
“dimostra l’impegno dei Paesi Brics a 
cooperare in unità con tutti i Paesi in 
via di sviluppo”. Per altro verso, l’i-
niziativa “soddisfa le aspettative del-
la comunità internazionale e serve gli 
interessi comuni” dei Paesi emergen-
ti e in via di sviluppo.   “L’espansio-
ne è anche un nuovo punto di partenza 
per la cooperazione dei Brics. Porterà 
nuovo vigore al meccanismo di coo-
perazione dei Brics e rafforzerà ul-
teriormente la forza perla pace e lo 
sviluppo nel mondo”, ha concluso Xi, 
che si è molto speso per consolidare il 
gruppo allo scopo di bilanciare il pe-
so di iniziative occidentali, come il G7.
Con l’ingresso di Argentina, Egitto, 
Etiopia, Iran, Arabia Saudita ed Emi-
rati Arabi Uniti, i Paesi Brics “rappre-
senteranno il 36% del Pil mondiale 
e il 47% della popolazione dell’inte-
ro pianeta”, ha detto nel corso della 
conferenza stampa fi nale del 15/mo 
summit dei Brics, il presidente brasi-
liano Lula da Silva, tra i protagonisti 
del summit”. A questa prima fase se 
ne aggiungerà un’altra di ulteriore am-
pliamento”, ha rimarcato Lula.
“La Repubblica islamica dell’Iran è di-
ventata un membro dei Brics. La pie-

na adesione al gruppo delle economie 
emergenti del mondo è uno sviluppo 
di portata storica e una conquista stra-
tegica per la politica estera della Re-
pubblica islamica”, ha scritto su X il 
vice capo dello staff per gli affari poli-
tici della presidenza iraniana Moham-
mad Jamshidi.
“L’India ha sempre creduto che l’ag-
giunta di nuovi membri rafforzerà 
ulteriormente il Brics come organiz-
zazione e darà un nuovo impeto agli 
sforzi condivisi”. Queste le parole del 
premier indiano Narendra Modi alla 
conferenza stampa congiunta.   “Que-
sto rafforzerà anche la fi ducia di molti 
Paesi nel mondo in un ordine mon-
diale multipolare”, ha aggiunto Mo-
di sempre riferendosi all’annunciata 
espansione del Brics. “Sono fi ducio-
so che, assieme a questi Paesi, saremo 
in grado di imprimere un nuovo slan-
cio e dare nuova energia alla nostra 
cooperazione”. 
Il presidente russo Putin, intervenuto 
al vertice in video collegamento, ha 
sottolineato che “i Brics non compe-
tono con nessuno, non si oppongono 
a nessuno, ma è anche ovvio che que-
sto processo oggettivo, il processo di 
creazione di un nuovo ordine mondia-
le, ha ancora oppositori inconciliabili 
che cercano di rallentarlo, per frenare 
la formazione di nuovi centri indipen-
denti di sviluppo e infl uenza nel mon-
do». Putin esplicita chiaramente il suo 
bersaglio critico, parlando apertamen-
te dei Paesi occidentali, che vorrebbe-
ro «preservare il mondo unipolare», 
rendendosi responsabili di un «colo-
nialismo in una nuova confezione». 
Per il presidente russo, invece, i Paesi 
Brics sostengono la formazione di un 
ordine mondiale multipolare e la pre-
servazione della diversità dei confi ni 
culturali nazionali”.
I paesi del blocco dei Brics, sono a 
favore della risoluzione pacifi ca del 
confl itto in Ucraina attraverso il dia-
logo e la diplomazia, compresa l’i-
niziativa degli stati africani, si legge 
nella dichiarazione fi nale del summit 
sudafricano che contiene anche del-
le proposte di mediazione. Lo scrive 
l’agenzia Ria Novosti. Se non è una 
svolta epocale questa...Altro che la 
“super Nato”.

Entrano Sauditi, Iran 
e altri 4: i Brics hanno
il 36% del Pil mondiale
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Dal 1° gennaio 2024 anche Argentina, Egitto, Etiopia e Emirati 
Arabi diventeranno membri dell’associazione. Il presidente russo 

è intervenuto al vertice in video collegamento: «i Brics non 
competono con nessuno, non si oppongono a nessuno»

CHE SMACCO PER GLI USA...

Primo ministro indiano N. Modi e il Presidente sudafricano C. Ramaphosa

Al momento 
la situazione più 
preoccupante 
per la Russia 
rimane quella 
economica

“

”

Prigozhin e Putin
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miare i legami di sangue. In ballo 
c’è altro, c’è il controllo del parti-
to che Giorgia Meloni vuole man-
tenere saldamente nelle sue mani. 
Non è uno di quei leader che si 
fanno sentire solo quando si tratta 
di questioni essenziali e per il resto 
si affi dano a ras e capetti: Giorgia 
preferisce controllare e vistare tut-
to di persona. Faceva così da lea-
der di partito, vuol proseguire sulla 
stessa strada anche da presidente 
del Consiglio. Però non può per-
ché, per quanto multitasking possa 

Famiglia, famiglia, fami-
glia. Non c’è parola più 
ripetuta nei comizi e nelle 
dichiarazioni della destra 

italiana, e d’altra parte cosa c’è 
di più italiano del culto familista? 
Sarà per questo che sorella Giorgia 
ha deciso di dare il buon esempio 
promuovendo sua sorella e incari-
candola di coordinare il resto della 
fi gliolanza tricolore come respon-
sabile della segreteria politica di 
FdI? Donzelli, il “fratello scalma-
nato” come ce n’è in ogni famiglia 
che si rispetti, minimizza la nomi-
na: “È solo l’uffi cializzazione di 
un ruolo che Arianna Meloni stava 
già svolgendo da tempo in via del-
la Scrofa”. Gli sfugge che il pro-
blema non è tanto il nome quanto 
la cosa: il ruolo di assoluto potere 
che la sorella minore (anagrafi ca-
mente) ha affi dato alla maggiore 
(di un paio d’anni, mese più mese 
meno). Arianna già si occupava del 
tesseramento, faccenda tutt’altro 
che secondaria, e soprattutto, come 
nuovo membro del cda della Fon-
dazione An, il forziere del partito, 
di quattrini. Più precisamente di 
immobili, rappresentando questi 
il grosso della cinquantina e passa 
di milioni nelle casse di FdI. Ora 
è anche uffcialmente responsabile 
della segreteria politica e in fondo 
la carica uffi ciale qualcosa signi-
fi ca. La sorella del capo nonché 

moglie del cognatissimo ministro 
dell’Agricoltura, Francesco Lollo-
brigida, è anche formalmente, non 
più solo sulla base di un rapporto 
fi duciario, quanto di più vicino ci 
sia al “numero 2” di FdI. Un affare 
di famiglia.
Eppure sarebbe probabilmente 
sbagliato sospettare la sorellona di 
stanza a Chigi di nepotismo. Non 
è quello il nocciolo della faccenda 
ed è davvero improbabile che la 
premier abbia assegnato il delicato 
incarico alla congiunta solo per pre-

essere, tenere gli occhi spalancati 
sia sull’azione del governo che su 
quella del partito non è possibile. 
Fosse stata su piazza Patrizia Scur-
ti, la fi datissima segretaria partico-
lare, non ci sarebbe stato problema. 
Ma proprio in virtù di quel rapporto 
strettissimo e di quella fi ducia asso-
luta la premier ha voluto la segre-
taria con sé anche a palazzo Chigi.
Provvidenza vuole che ci sia un 
rapporto tra sorelle che già mesi fa, 
in tempi non sospetti, la maggiore 
delle due defi niva “simbiotico”. 

SORELLE D’ITALIA 
MELONI NOMINA MELONI  

Arianna lo sintetizzava così in una 
commossa intervista: “Lei è la più 
grande, la più bella, la più corag-
giosa. Io sono stata una ragazzina 
diffi cile, piuttosto chiusa. Lei, che 
è sempre stata solare e amata da 
tutti, mi si portava dietro”. Di sua 
sorella la presidente può fi darsi 
come di se stessa e questo spie-
ga la folgorante ascesa che non è 
necessariamente fi nita qui. Le ele-
zioni europee sono vicine: una can-
didatura con sicurissima elezione 
siglerebbe il defi nitivo ingresso di 
Meloni 2 nel cuore della politica 
e allo stesso tempo permetterebbe 
alla premier di convogliare sul suo 
nome una quantità di voti che pro-
babilmente non mancherebbero di 
arrivare.
Il criterio fondamentale nel cursus 
honorum tricolore, l’affi dabilità 
agli occhi della premier, spiega 
anche l’ulteriore promozione del 
sottosegretario Fazzolari, che già 
deve allo strettissimo rapporto con 
Giorgia la postazione importan-
tissima che spartisce con Alfredo 
Mantovano: sottosegretario alla 
presidenza del Conisglio. Sarà lui 
a prendere il posto di Mario Sechi, 
attuale responsabile della comuni-
cazione del governo ma in procin-
to di tornare a fare il suo lavoro di 
giornalista come direttore di Libe-
ro, e da quella posizione metterà 
lo zampino anche nella comunica-
zione del partito, in stretto rapporto 
con Andrea Moi, il dirigente che 
appena nominato alla guida di quel 
dipartimento si è inventato il tour 
nelle spiagge. Perché la premier ci 
tiene appunto a tenere sotto perso-
nale controllo proprio tutto: anche 
la comunicazione.

David Romoli

La sorella maggiore della premier promossa a responsabile della 
segreteria politica di FdI per sorvegliare il partito da Palazzo Chigi

Arianna e Giorgia Meloni

Non ce la fa. Ogni volta che prende 
la parola pubblicamente, il mini-
stro Lollobrigida non manca mai 
di deliziare media e opposizioni. 

Stavolta il titolare del dicastero dell’Agricoltu-
ra si esercita in un concetto ardito: sostiene che 
i poveri in realtà mangiano meglio dei ricchi. 
«In Italia - ha detto Lollobrigida al meeting di 
Rimini - abbiamo un’educazione alimentare in-
terclassista: spesso i poveri mangiano meglio, 
perché comprano dal produttore e a basso costo 
prodotti di qualità. In Paesi come gli Stati Uniti, 
invece, c’è una divaricazione sociale, tra chi ha 
più soldi e mangia meglio, e chi ne ha meno 
e compra cibo di scarsa qualità, anche a causa 
di elementi condizionati come il Nutriscore”. 
“Questo - ha aggiunto il ministro durante l’in-
contro ‘Food Security e sostenibilità” - porta 
anche a una divaricazione delle condizioni di 
salute: il sovrappeso negli Usa al 77% rispet-
to al 36% della media europea e il problema è 
concentrato in fasce più basse”. “Produrre cibo 
di qualità - ha continuato il ministro - ha costi 

diversi e va spiegato a nazioni che non hanno 
questo elemento che contraddistingue la loro 
educazione alimentare”. Per questo, ha preci-
sato, “abbiamo presentato la candidatura della 
cucina italiana come patrimonio dell’Unesco”. 
La candidatura della cucina italiana a patrimo-
nio dell’Unesco, ha ricordato il ministro, “è sta-
ta presentata negli scavi Pompei, viaggerà per 
31 porti del mondo sulla Amerigo Vespucci, 
l’abbiamo illustrata anche a New York per rac-
contare agli statunitensi la qualità della nostra 
cucina”. Ma, ha concluso, questa “partita da 
giocare durerà fi no al 2025 e mira a coinvol-
gere ristoratori, produttori, cuochi e cittadini e 
dovrà far capire come la cucina italiana rappre-
senti qualità di produzione ma anche ricerca e 
cultura”.  Tagliente la replica dell’ex ministro 
dem, Andrea Orlando:
“Per il ministro Lollobrigida - ha detto - spesso 
i poveri mangiano meglio dei ricchi. Ecco per-
ché hanno tolto il reddito di cittadinanza. Bi-
sogna fare qualcosa per i ricchi che, poveretti, 
mangiano male”. 

MA IL COGNATO NE SPARA UN’ALTRA:
“I POVERI MANGIANO MEGLIO DEI RICCHI”

Il dem Orlando replica al ministro dell’Agricoltura: “Ecco perché hanno abolito il reddito di cittadinanza”

Francesco Lollobrigida

PURE GIORGIA TIENE FAMIGLIA
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Con il Catanzaro si gioca a Lecce .' 13 f 1;-,
0 0 *' _ . __ VM siaporta aperte per 300 tifosi

_ '_ _ {
_.-¢J _

in Puglia di don-ieniou stra ma con le limitazioni alfaillusso cin Temi ~ il tw- " _,
Grassi nello sport '=\ -rt † A

.f: - - r _
Vhtlibt-ralneutn-emlspt-risctaemtori rossoveniiailatmsterm \ 2 fi' -

\ 15 » `

T Pefllgia

, Fcrmnl nello Sport

Per Pattaceo l'idea
è Gori della Fiorentina
per Adamonis e Bertini
dalla Lazio si può chiudere

›¢«°°” -`-;'

Svaligiato l'1ntero condominio dei vip
ripuliti di soldi e gioielli 4 appartamenti

Presi con la droga per i ragazzi
Due diciannovenni nei guai

›Terni, pioggia di furti
vittime avvocati
e commercialisti'
Till lil Linìnttrm palazzina lungo ria-
le tit-Ilo Statlioripuiiia da una banda
dlladrlchehanmagìtn indisturbatí
ptxdté tutti gli Inquilini si trovano
in vacuiza i rnalviwsttl hanno ag-
io tuttu la notte svlrntrandu le porto
bllndate di quuitru apparmnu.-nti e
smtlicaltdo ic cmtafnrfi per portare
poi via gioielli e soldi. Ut›in\oito un
cutnniclflallsta e due ai-'vouul co
sa'ettiatom1red.i corsalnctnât

Servizioapag.-il

PEIIGIA Guerra allo spaccio.
Una battaglia quotidiana che
vede impegnate le fora:
dell'ord1ne 2 che si scontra
con età sempre più basse in
fano di smcrdo e consumi.
Com: quello due hanno sco-
perto I carabinieri alfonte Pat-

tolL Dow: nel guai sono finiti
un da-iannovmnetmvatocon
oltre 35 g-animi dl marijuana
c demandato pe' spncdo e un
ragazzino di lß trovato con la
droga in tascac segnalato alla
prcfemira mm: assuntore.

Prioloapag 34

Un altro cantiere,
Umbria spaccata
in due: code e disagi
›Perugia, da oggi lavori alla rampa di Ponte San Giovanni
›Tanti interventi lungo ie strade regionali, la mappa
Ptilutìll Tutto previsto e inevita-
bile, specie perché è stato già
spiegato come questo sia il pu-
rloclo mt-no pt.-ggio vista lirnml-
nunit- rlapt-ritira delle sruolt-_
Ma i disagi ele code chilometri-
chc di questi giornitiaoggi so-
tto tlv›1lnati ad aunn:ntxn'e. Per›
che nella notte appena trascor-
sa t'¬ iniziata iinstallozíont' dei
cantiere Ana-< a Ponte San Gin-
vanni. perla n.~aiizzazionc fino
a domenica Ire seltembre di
opere di pavimentazione. rl-
sctxla di creare ulteriori iru;;or›
ghi.

Mil letti a pag. '31

A Perugia duedgiorni di “Sbaracco"
a Temi il flop ei saldi: «ln frenata»
Pilliflh Ogg edornnnl nel oen›
tro storico di Pentgia toma lo
Sbarnccmgli sconti degli smn›
ti. Lìfvcnto stagionale è orga-
nizzato dal Consorzio Perugia
inCentroche raduna artigiani
e mmmercianli deifaflopoll.
«Unbccasione pa' tutti. tn
una stagione non ecceziona-

le-, dlmno gli orgnnlzmtorl.
Tfltdenza confermata anche a
Tani. dove! oommfldlnti la-
mentano una frenata delfef-
fatoukll soprattuttnnellevle
del cu-mm -Bene la prima set-
timana. poi il rallentamento-.

Mapelli e Provamtni
alle pagg. 33e40

imstrttfiotiu. r1gt~m.~|^tulo-
ne.svilup1›o. Nella g;g,antu-
sca partita del dopo sisma
20i6 (ieri è :muti tt'lt¬bnnn

il mttimo anniversario della
prima scossa) rientrano anche
gli interventi dei Pnrr- Fondo
oomplementare anaeslsm.'i.At1
occuparsi del coord'mament0t
anche in qut~.~¬1ot'aso,è |'Ul`iìt'l<›

Todi festival, quando i`overtureTemi. applausi a scena aperta
per il talento di soli tredici anni

pplausi u set-nu aperta a pa-
lazzo Prt-,ssio Cliltinntw
per Atlam `i'roobiatt›w5ki.
l.'i anni. polocm. il ragazzo

prodigio st.-uperto cla Anais Lee
direttrice nrtlšlitfl dc|i"lni'oI11a-
tionul festival Luci della l'¦ibai~
la dlventatln ungrunde incuba-
tnre dttalt-ntl».
Lin successo tale che l'a.sse5-

sora Bordoni convoca una con-
Ierenm sturnpo per presentare
il ragazzo prodigio che ha
ascoltato la sala prima e tesser-
ne le lodi sperando che torni
presto a Terni per un altro con-
cet-to

Apag.43 Admin Trzebiatowslci

è realizzata in casa Guarducci
ug¬:nioGuarduoci.p«\m›n di
'|'nt|l Festival. ha |m'wniHtu
iuri ai Momalt) Viannva a Pu-
ruglu, alla pres.-nza del sin-

tlaco dl Todi .Antonino Ruggia-
no,cheura accompagnatodagll
attscssori Ranchicchio e Marla
etici coreografo Nyko Pisropo.
lo spettacolo Wli1\'i"S YOUR
nAlM? di Edoardo Guarduccl
dm in anteprima nazionale. an-
drál in scena domenica 27 al
Teatro Comunale di Todi. ll fe-
stival st-.itterà domani sera run
Vita Meravigliosa, omaggio di
iaia Forte e Diana Tejera ti Patri-
zia Cavalli.

I-'ogljetti a pag. 37 La presentazione di ieri

Norcia. 50 milioni dal fondo complementare

Terremoto, lamappa
dei prossimi interventi
La statua di San Benedetto nella piazza di Norcia

_-'l E3
lllrloßosl sptdaiudellarlrcstruzlonnflll

interventi previsti sono 48. per
tm importo til cima 50,5 ntliin-
nl di euro e rigtlardano la rige-
nerazione degli spazi aperti, la
mnsen'azlonedei benicu|tura›
li. la realizzazione. Implemen-
tazione c consolidamento di
percorsi e cammini culturali,
ammodernamento e messa in
sicurezza deli'implantistica
sportiva A pin-:,30 i

Foligno
Quintana.
rivoluzione
dei cavalieri

ll cavalieri: Riccardo Raponi

fillllillll Quintana ti rivoluzione
t.'2walicrL Mant:ano poche stiti-
nntnr alla Giostra della Quinta-
nadelafihuncitaectsonooiter-
se ln materia di cambi di sella.
Ad aprite l'|:lencoèil rione Giol-
ti. Il tavaiitm: Masslmofš ubl:ini¬
ero stato sostituito du Andrea
Leonardi. Camirríapagflfl

-'|`l'¦\ ll.'.'lQOE73 22216-\lTI'lít
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l I . . .' f›\›'\fa Puleniieii sull ex ci É-i
Totti e il Ponentino, i of '- ^'°.l“'a 9a"d'.'.“i non si ferma piu\ yisabue cam __ ww apo.-a via
l 3lTl0I'€ PCI' R0l`l'l2\ li ä _; _ Mancini E Gabri

È; É Marzi ii mg. 2| 3 ` "“' sms nella spari \
/ _

_,,_-ø*(l4-
-car

2'jj,“§.`1§*`1§1`{{`;°§e Prigozhin, l'ipotesi bomba piazzata da un pilota
può limitare
la libertà
di pensiero
Luca Riuolfl

al punito di vista sociolo-
gi:-ii il riuso del generzile
V-.inn.u:L-l i- estrcmumcri-
Ii* iill='ri"¬~i:in|i'. lf`¬.=iri in-

|:|l'l| ilšiislrxi in motin plnsli-
cn unu dei L'onL\'lii clinive
della sociolugìn: quello di
cuzßegiieri'/.e nun intese [ii
nun vnliitulrlel|`aniii1iesi\i:i›i-
lr [il |i:i v;iri.|nlu¦1mclcrrni ilrl
curioellu liei.;cli:|mi di 'etern-
gcnusí del Iiiii"].
introdotto ila Robert Mer -

lun iiriililglii\|iiii`ÈšU,ripree›u
i: si-lliipiialu :ln ll:|_i~|i1niii_l
Biaiidim negli ziiiiii 'Ttl cun l.i
sua ieurin degli "eflìrm per-
\'e:,››i" rlellìigiiine snciale. ll
Lune;-nu sl ilferisee .i quelle
simzizmni nelle quali
urfazlcmc. concepita in xista
di un cerro llric, piuduce rl-
sultall diversi - quamlo nun
opposti ~ rispeuoa quell: dc-
siileraiti

Vial caso Viinriacile :inda-
izi cosa. Il lu agosto il libru.
niilopiililrlimiiu e nequisrxibl-
le sii Aniiixun. esce sv.-na.:
|J:iriiml.i|i- Llairiinrc. Dnpn
L|iuilehe;,;1'i›rn:›_ peru. nume-
rosi media prugressisli rnrl~
luni: in aim una delle prati-
che meno scienli fiche (e inc»
nu prrile~a-.iiiinilil del iimiidii
rli*ll'ii1l'iui|¦:i/imie: iniliví-
iliuilii i-ume rin-iliifn im ile-
leriiiiniiiu li.-sin. l<_› si s<itl<vp«››
ne ti i|n;| -enna ili Tac 0 im'-
glio sczntigrrifia (csanie accu-
rziilssi mu. in grado di indivi-
diiiarr: le niinlilic .aiiiiiiialiel
per lsolarne I iiassaggl piu
.~.eiiii;mr| e «list-uilliilìz iflenii
liçzillI,ilE|1¦i>,.s;|g,i{i_lie.li-.line
rlal en:in-sui Il sl rlmcca un
pu'. eli si da in |1nsru:ilL'np|~
iiiune |JuL1blic;i, Liaseiiriiidu
del (uno le Jrgonienraziom
[spesso assai articolare) del
libri.-_

Coniiniia ti piig. lo'

Terni
Svaligiato |`intero
condominio dei vip
il bottino è maxi

Illllll Un'ir.ic-ra palazzina lungo
viale di.-ilo Stadio iipuliia da una
tiuiulzi rll l:ii.l|'i che li:|nni;i agile
liiilnriiiliuii peiclié niiii gli in-
qilllilií ¬l li t›\';iiiu ii'. \i'ac<|||ic;i.

Apag.-IJ

›L'uomo. un ex
fedelissimo. non si
sarebbe imbarcaio
llßS€AC'i`-l`i|.-uli-silrziillnieiiiuilvl
inlniii iii licli›ci.i ilieiru ln riiurle
del t';i|m ilullfi \\"iigi'|i:r, Ye\').¦i'ni*
Prugmhin. Arirni Sieplinriif
:ill ultimo inurneniu si L- farm so-
stiiuirc ed e pariii-› per la Numi-
cliaika ei.l L- ora i'ic1-inno Pinin
l›ell;in1o:--Gr.uiiJe(aluiiii›--.

Servizi iille img. le 3

In ilecisioiie ilcl piuiiier sul luliini (li l ill

Meloni e il partito verso il voto eunopeo:
guidano la sorella Arianna e Fazzolari
Francesco Beuhis

lorgia .\lelonl in
xisla del rivniro
ilzilli- lvrii' ilwl-
df- di lilindnri' il

inartiiuciiriiiiiniiuvo

D

`flia;
gun (li niiniini: che ri-
iliscgna il mniandn di
Fmlvlli il`li;iIni: Giu-
vumbniusia l-.iuoliin
aìla eoiiiuiiicaziune.
la sorella ~'\riann;i .alla
si-gr eíerlu /\ pag. ti

Si ci-ruiiii› lìiiiili per l':iiiii_i_›,lie e qiiiiin liill

Manovra in arrivo tagli per i bonus
e mini-ritoeelii aUe pensioni più alte
Andrea Biissi

u risorse (ailine
nu su miiiardii
per l'in:inzi;i|i' ln
prni-¬~|m:i nuann-

viui «inn il vc-ru rr
r'v-.›_›,._

i,..'ii ir
- l1i:.~ che il gn'.'ci'r|nrlo-

\'1'ii su'ngli1'ri:. Qual-
_ clwuiL|li›<loL'ri›l1lw .ir-

riviirr della rilurrnii
del Fisco. pul tagli al

,;-. l:›<.~ni|›' e mini riiueelil
”' xillcpelislriiil. .'lpirg.:§

Reddito, stop a 32mila assegni
›Secondo invio della comunicazione Inps con Findicazione del nuovo sostegno di formazione
lfiiitcriista Calderone (Lavoro): «L'uscita dal sussidio sarà morbida; aiuti a chi cerca occupazione»
I `ii'u|ii:i|i<›

' ' “¬~..~«',

La Roma scommette su Azmoun
fl __
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\

IBHA Aiiiiui lii_~.u|p ml .ilni 32 1 |ill.i assegiil ilel Ilulilllu :ll Cillzuli-
nzinm. intervista :illanilnisu*at.`:1ldcrrJ|n*, :null achi ci:rc;ii:ivoi'o,
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Stupro di gruppo
su due cuginette:
in 5 sono minorenni
›Choc a Calvario: le vittime lianno 13 anni
Nel gruppo di adolescenti anche un 19enne
Mrilii Un slim stuprodi grup-
po, stzivnlui ln un c.ip;inni:inu
al›lJ:i|1ili›i1.-mi ai pnclii nieui
diildegniiludeš piirui Verde i.li
Caiiiiin-J. Due r.iy,1;iii1.i`rie pucn
più ciie Hennixiiginu Lrzi Inni,
sono siaie abusare senza pit-la
risi un bmnen ill :ixlulmceiin cu-
l|lL^ lU| U [[.ll\ll€ Lllll), llll ).!lUV.]'
ne di lu .inni rlncluusn nel car-
cere di Poggioreale dopo la rlc~
ni|rici.1ilellef.iniiglie.

Aulisioa p;1g.li_›

_, .

|srENzA MEDi<:A H2l›
Tel. O6 - 86 09 41 -

Searcer-ato da poco
Branco di Palermo.
si vantava sui socia]
in cella il minore
PALUIHD lbmaiii carcere il mi-
norenne della stupro che era
st;i«innl.\s(i.1ir›. ll Gip: si\anl:iv.1
suT1kl'uk. Lo Versou pag. lu

ii segm ru Luca_
ii mmm L'I 'I _
›isi:|1niLe.iuiie _,
La Luna neltuo segnala
l'ocel1ii:ilinoa\fenere. chan
promette Lrivdidø susteflnoin
matzriad'amnre. inqiieslnmndn
potra' mridudere in arm urilala
settimsfialairarativa.
a|1|irr|†ìlta1:lurlel[aIc|'luri¬a che
sembraintenzicliataafavnrirü.
Hau'èu:rne unsaliøchi: devi
lmpegnaii' alae per riuscì:
daweruadaveml ravurlúüiuvit'.
riellavnrnsarà newssarin
andai: nlirelemnienzlunie
trova-e Il manu di srablllre un
cantano umano.
M›\NTRADEl_ GDRND
Se vuci pirn:hl È. ßsucnndalu.

€ HIlr|llIlJll¬| llšllllfll A
l.'umsi.1:i|iua|1ag.liì
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